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^INIZIATIVA DELLO SCI C A J . MILANO 

a "vecchia guardia,, dello sci 
ì allinea numerosissima da ogni parte 
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L'idea di radunare, una 
)lta tanto, gli sciatori an
ani, a qualunque sodalizio 
ipartengano od abbiano 
ipartenuto, di dar loro iL 
acere di ritrovarsi in-sem-
ice ma festoso convivio, di 
insegnare ad essi un di-
in ti vo; che, fra^ l'infinita 
«gerle delle « patacche » 
ù o • meno appariscenti e 
itili, abbia uh reale valore 
cumentario e formi moti-

) di giusto orgoglio, ora che 
passione dello sci è diven
ta di tutta .la 'massa, ha 
eccito adesioni plebiscita-
e, entusiastiche. 
Coll'elenco già pubblicato, 
>n quello, che riportiamo 
itto e colle altre adesioni 
le coiitinuano ad affluire e 
le certamente affluiranno 
iene dopo il 16 aprile, si 

perito all'attacco del Re 
dlval 

Generale Carlo Carini'- ca
duto in A.O.I. 

Tenente Pietro Zoja - caduto 
in guerra 

Ing. Giacomo Casati - perito 
al Monte Rosa 

Antonio Faccetti - perito al 
Monte Rosa 

Ing, Francesco Bertani - pe 
rito alla Mejé 

Eugenio Moraschini - perito 
alla Meje 

Guglielmo Bompadre - peri 
to al Monte Rosa 

Piero Sommaruga - perito al 
Monte Rosa 

Adolfo Kind - perito al Mon 
te Bernina 

Ing'. Ottorino Mezzalama -
perito per valanga sul Gh 
di Malavalle 

Dott. Umberto Balestreri -

' \ 
- V 

•4?: •4 
* ^ ' i 

•' 

"^ 
i(ìo Bertarellì, Emilio Pignl, Carlo Procovio. al Passo Sella, 

^ sul Ghiacciaio del Roseg - Febbraio 1913. ' . . 

lò dire che la «vecchia 
lardia » dello sci sarà pre-
nte tutta se non personal-
ente, almeno in spirito, la 
ra del 23 corrente." 
Ripetiamo che alla riunio-
pO'Ssono partecipare tutti 
egli sciatori che da 25 an-
0 più praticano tale sport, 
qualunque società appar-
ngano; che è stato fissato 
me limite mìnimo l'anno 
18, per comprendere anche 
i sciatori di guerra, pei 
lali, qtiindi, il « yehticin-
lennio » si ridùce pratica-
ente a poco più di 22 an
si è voluto, inisomma, far 

trare n^Ua « vecchia guar-
ìì coloro che possono van-
re l'orgoglio di essere sta-
i precursori, l'avanguardia 
Ila immensa moltitudine 
e è andata aumentando in 

nQ(t( ^porzioni quasi geometri-
e dopo la gue'rra e ìspecial-
nte dopo l'avvento del Fa-
ismo, che ha favorito in o-
i niodo la pratica dello sci 
li giovani. ^ ^ 

l'alto taore to'caditi: 
I Prima di registrare le nuo-

adesionl dei-viventi, è no
ci dovere fare l'appello dei 
'tettori spirituali dell'àdu-

gli appassionati eroi, 
iuti in combattimento od 
montagna, i cui nomi de

li for-|5o rimanere impressi in
abilmente nella memoria 
tei cuore di tutti: 
lonnello Umberto Manti-
io - caduto in guerra 
lente conte Plerleone Na
tili Rocca - caduto 
•toten. Umberto Canziani 
caduto airursic ' 

Pi tano Corrado Venìni -
Medaglia d'oro - caduto al 
^sso di Buole • ' • 
lente Attilio Calvi - eroe 
11'Adamello caduto all'Or-
igara •',_.•• .,, - ; •.- \ , 
Mtano Natale Calvi - pre-
'pitato suU'AàamelIo --. 
'itano Arnaldo Berni - del 
Battaglione Sciatori, ca-

t
ito in vetta al Monte San 
latteo 
'ente Carlo Locatelli - ca
lte a Cima Presena -, 
Riandante Antonio Loca-

L^ J. l̂li - sciatore ed aviatore 
f̂ Mi Ile volte medaglia d'oro 
' ^ ^ • ' ' Piergiacinto Paribelli -

• " \ 

perito sul Ghiacciaio del 
Morterasch 

Antonio pmiò - perito alla 
Punta Rasica ' -

Porro Avv. Augusto, Lisetta 
Porro, Maria Vittoria, Tor-
rani, periti lal Monte Cor-
vatschi, 

La riunione del 23 aprile 
La sera del ,23 corrente, do

po i l 'pranzo, fissato in un r i
storante ohe è solito vedere le 
aijnuali riiunioni del C.A.I. Mi
lano, verrà consegnato 11 bre
vetto di anzianità per il di
stintivo di «Sciatore ventidn-
querinale». Per l'occasione ver
rà fatta, una nuova ristampa 
del famoso « Inno degli scia
tori » di Corrado Venini e Vit
torio Baravalle. 

II generale Gahriele Nasci, 
Comandante, superiore -delle 
Truppe alpine, presenzierà al
la riunione,, rinnovando anco
ra una volta 11 vincolo• del 
grande cameratispio che ha 
sempre unito gli sciatori mili
tari e gli sciatori alpinisti. 

. Nei giorni precedenti alla 
riunione, e precisamente dal 
15 al 23 aprile, ha ' l uogo nei 
locali della Sezione di Mila
no del C.A.I. una piccola E-
sposizione intima di fotografìe 
sciatorie d'anteguerra. Lo Sci 
C.A.I. Milano, ideatore ed or
ganizzatore della mànlfestazior 
ne, stanipefa poi un elenco de
gli sciatori, aderenti, coi dati 
della loro anzianità sciatoria. 

Il Comitato organizzativo ha 
intenzione di organizzare per 
sabato 27 e domenica 28 cor-' 
rente un'escursione a Monte-
spluga in Val Loga 

Il piran?io avrà luogo al Ri
storante Verdi (ex Cova), , in 
via Giuseppe Verdi 2, alle ore 
20. L'adesione va inviata alla 
segreteria dello Sci C.A.I. Mi
lano (via Silvio Pellico 6. te-
lefonio 88-Ì21),. accompagnata 
dalla quota di L. 20.. Sarà gra
dito anche l 'intervento .dèlie 
Signore, e degli isciatorì gio
vani di, qualunque società. 

Nuove adesioni e consensi 
Abbiamo il sommo piacere di 

annunciare anzitutto l'adesdo-
ne 'del Colonnello d i . .S ta to 
Maggiore Maurizio De Casti-
glioni (ora generale),_ sciatore 
dal 1909 che vinse il Campio
nato, militare del 1910. Tutti 
ricordano l'intrepido coman
dante della' Centuria Va'ca-
monica, conquistatore del Ca-
sfellacciq sopra i l . Tonale. Ag-
giungiatrio che il Colonnello è 
socio vitalizio della Sezione di 
Milano del C.A.I. 

Il generale Paolo Mcheletti , 
comandante Jella Divisione Al
pina Taurinense, scrive: 

<i Ben'i^olontieri aderisco al
la simpatica manifestazione e 

se impégni di servizio non wie 
Vimpediranno, dnterverrò cer
to alla riunione, tanto'più che 
non sono 25 armi, ma 35 che 
i^ado in giro cogli sci>>.. 

Il conte Alberto Bonaoossa, 
già presidente della Sezione di 
Milano d e l C . A . L : 

« Lamia anzianità scivolan
te risale al 1902, quando i pat
tini di legno erano <[uasi ccm. 
pletamente sconosciuti in Ita
lia e differivano assai da quel
li attuali. Teorie dì importa
zione nordica ed empirismo di 
buona volontà suggerivano al
lora gli attacchi di canna di 
India. Si diceva : bisogna che 
il piede mantenga ,autonomo 
e liberò il suo movimento nel
l'appoggio sul dorso, dello sci. 
Lw^conseguenza era questa: 
che aé ogni dfsce&a di una 
certa inclinazione, o magari 
anche soltanto in pianura, lo 
sci si distaccava dal piede del
lo sciatore precedendolo giii 
per la china. Tale la situazio. 
ne di allora per quello die 7-i-
guarda la dotazione del ma
teriale. 

Per quanto concerne gli uo
mini é l'ambiente era ancora 
peggiore, perchè i pionieri e-
rano pochissimi e' venivano 
considerati come i seguaci far
neticanti di una. setta, erme
tica », , : . ' 

L'Ing.. Par ian i , Presidente 
della Sezione Verbama: 

« E' dal 1902 che ho inizia, 
to la pratica dello sci con cer
te ciabatte per attacchi e con 
un bastone che era una per
tica! 
•' Ebbi- la fortuna, con. Don 
Bocco Beltrami della Val For-
mazza, di concorrere a far co
noscere quei .forti valligiani e 
daiallorq. jquanUi..,ìtradacS.iJ... 
fatta per tutte Té '• altre nostre 
valli! »'.- ' 

Guido Alberto Rivetti, noto 
sciatore'alpinista e presidente 
della Sezione di Biella.e mem
bro della F.I.S.I., mentre plau
de alla bella iniziativia per ce. 
I c b r a r e i l XXV annuale collo 
sci, manda la propria adesione. 
Modestamente . ma coir grande 
entuislasmo è statp ,uno degli 
iniziatori della nobile passione. 

Il Gr. Uff. Aldo Crespi, com
proprietario del Corriere della 
•Sera, uno dei primissimi soci 
dello Sci Club Milano, par te
cipante alle prime gare di sci 
a Lanzo ed a Ponte di Legno, 
cS ,ha mandato , la feua ade
sione: . > 

« Grazie della vostra molto 
gentile e molto-gradita: con 
molto piacere i/nterverrò all'a
dunata dei ^pionieri dello sci. 
Io mi presenterò, purtròppo, 
con un'anzianità sciistica di 
33 annUìì. 

Il Prof. Oreste Uboldi, dal 
1907 socio della Sezione Sci 
S.E.M., fa,noto di aver parte
cipato alle gare del 1909.' 

S. E.Gr. CrcKe Dott. Eme. 
sto Fabani, scrive al giovane 
Presidente dello Sci C.A.I. Mi
lano : 

<( La mUssa della nostra bel
la gioventù italica, gioconda, 
sulle nevi scintillanti mi cofn-
m,uove sempre ed un poco mi 
è ragione anche di orgoglio. 
L'aver praticato lo sci in mon
tagna già nel lontano passato 
•mi dà una lusinga di collabo
ratore ai magnifici risidtati 
.del presente. 

Il fatto che voi giovani mae
stri' di tecnica e di ardirhento 
vi ricordiate di noi anziani,^-j. 
prova che lo sci non sia solo 
formaiore di fisica bellezza, 
ma anche educatore dello spi
rito a delicati sentimenti il. 

I l . Presidente della Sezione 
di Monza del C.A.I., Avv. Ar
naldo Bog ani, scrive: 

<< £ a mia, entusiastica ade
sione alla vostra iniziativa di 
riunire gli sciatori anziani! 
Sarò senz'altro presente sé i 
miei documenti sorto in rego
la. Ho iniziato a sciare al Pia
no dei ^esinélli nell'inverno 
1908 ricevendo le prime istru
zioni dal Cav. Arnaldo Sassi». 

Il Presidente della Seriòne 
di Sondrio del C.A.I., che for
tunatamente è un giovane, il 
Rag. Luigi Bombardieri, dice: 

« Dopo sporadici capitombo. 
li effettuati negli inverni 1916 
e. 1917. usufruendo degli sci 
niessi a disposizione della Se
zione Valtellinese (che fu an
che in questo settore di atti
vità all' avanguardia), ; iniziai 
realmente a sciare nei primi 
mesi dell'anno 1918 sulle nevi 
di Limone . Piemonte, alpino 
del II Alpini n. . 

Il Cav. Arnaldo Sassi, notis-
eimo lamimatorie negli scorsa 
ann i dello sci a Leccò e per 
decenni organizzatore della 
F . I .S .L: : 

« Nozze d'argento con lo sci: 
è una bella rievocazione solo ' 

guastata dalla lunga fila in
diana dì mnni gravanti sulle 
spalle. Sono con voi in linea. 

A. S., concorrente nella l.a 
gara di sci lombarda, arino 
1906 ». • : ' 

Cav, Italo Bernasconi e Gui
do Bernasconi: 

((...mi pregio comunicarvi 
che mio fratello Guido ed io 
con, altro camerata Frontini di 
Como abbiaimo introdotto lo 
sport dello sci nella provincia 
di Como sin daM902 ». 

Il camerata Giovanni Vaghi : 
« Aderisco di tutto cuore al

l'Adunata della Vecchia Guar
dia dello sci. Ho calzato gli 
sci per la prima volta nel 1915 
alla Capanna Pialeral dove 
ebbi a prendere parte ad una 
gara allievi. Sono socio ven
tennale dell'Escursionisti Mi
lanesi dì cui sono stato anche 
per diversi anni Consigliere 
Organizzatore. Ho fatto parte 
anche del Direttorio delta F. 
I. S. 7. »,. 

Due giovani e famósi cam
pioni delle grandi salite scia
torie, : anch'essi venticinquen
na l i : Mario Zappa e Giorgio 
Maggioni : • . 

« ...abbiamo meiso gli sci 
per.la prima volta nel 1914 ». 

Kettliz Arturo e Signora: 
(( ..^aderiamo con entusiasmo 

avendo praticato .tale sporf da 
oltre trent'annin.^ 

Il Dr. Mario Gandini della 
Direz'ione della Sezione di Mi
lano : 

« ...desidero mandare la mia 
adesione. Nei primissimi elen
chi dello Sci Club Milano tro
vasi anche il mio nome di so
cio. Partecipai al I ed al II 
Sci d'Oro del Re ». 

I l secoflflo elenco fli a t a t i 
Geri. De Castiglioni Maurizio, 

anzianità sciatoria anni 30 
Gen. Cremascuoli, a t tuale Co

mandante la Divisione di 
Tripoli 

Gen. Battisti, già Comandante 
Divisione 'Alpina in Spagna 

Vallepiana Conte Dr. Ugo, già 
Presidente dello Sci Cai Mi-

"=*raHS;""6rfà'ìlìè;iàt6fé"*'dl'"^it"B 
sci-alpinistiche, autore di 
numerose guide sciistibhe, 
anzianità sciatoria anni 34 

Guasti Dr. Alessandro, anzia
nità anni 23 

Calegari Angelo, anziani tà an
ni 29 

Calegari Romano, anzianità 
anni 29 . 

Calegari Carla, anzianità an
ni 29 ' 

Fer ra r i Guido - Bergamo, . an
zianità anni 33 

Flumiani. rag. Carlo, anziani
t à anni 25, collaboratore 
della F.I.S. 

Bassetti avv..Ernesto 
Zamboni Col. Leandro, fre

quentò i l corso di iParriia 
nel 1907; partecipò alla gara 
di Bardonecchia del 1911; al
le gare internazionali in 
Francia. Anzianità anni 34 

Daglio Augusto - Genova -An-
• zianità anni 26 
Labadini rag. comm. Luigi, 

anzianità anni 38 

•t • 
InemoiS'ger rag. Angelo, an 

zianità anni 29 
T u a n a f Giuseppe, , anzianità 

a n n i p S (Capo guida di Bor
mio)!! , 

Bertari i l i ing. Mario, anziani
t à aflni 30 

Rossini rag. Angelo, anziani
tà areni 37 

Tedesc | i rag. comm. Mario, 
: anziaìjiità ann i 37 ' 
Casirad'hi rag. Aldo, anziani

tà atìni 37 
Par ian i ing. Alfredo, anziani

tà ' jjiini 38 • V 
Bernaytoni • I talo, anzianità 

annif8^- , ' : - ; - • '-v ... ,..•,.>.,;„.,, 
Bernasconi Guido, anzianità 

annij38 
KettliZff Arturo, anzianità an

ni 30| , . r 
Kettli^l Adriana 
Balp, ìùg. Alessandro 
Berizzìlavv.-Piero, Bergamo 
Leglerling. Matteo, Bergamo 
Pellegrini avv. Luigi, Bergamo 
Mainqt'|rag. Camillo 
P ignimot t . Emilio 
JJava tflott. Attilio 
Andrèqletti comm. Arturo. 
Binagui Luigi, Como 

•Arrigo'avv. Felice, Torino, an
zianità anni 40 

Tosi rag. Aldo 
Bontadini ing. Emesto, anzia-

n i t^ j ann i 33 • 
Paro la t i ing. Carlo, Bergamo 
Gargetìti Giuseppe, Barzio 
Brami^ni Vitale 
Schiayio Olindo . 
I^erelli' Uboldi Anna, anziani

tà il'mi 31 
Gilar(J\ Carlettp,, Lecco, ,anzia-

n i t à ' a n n i 30 
Molteiii Edgardo Guido . Vo-

gocha - Anzianità anni 38 
Vaghi* Giovanni, già membro 

della; FIS e Direttore della 
priiiia Scuola sciatori del 
Dopolavoro Provinciale di 
Mirèno . • 

Zappij Mario, anzianità a. 25 
Mgg^oni Giorgio, . anzianità 

anijl 25 ' ! • ' • 
Gobbt] ing. Ambrogio,, anzia-

ni tSjanni 25 . ' 
Camagni Momolo, anzianità 

anni 35 ; 
Girolami ing. Aldo 
Rossi dr. Giulio 
Rossi- fcav. Giuseppe, anzianità 

ànrii 30 
Vidosi^ich Luigi 
Silvestri Guido '• 
Saibeiife Alberto • /. 

Della^Grazia cómiri. Vittorio • 
Màriin'onti rag. Pompeo, an

zianità anni 27 
Valsecthi Marimonti Rosalba 
Valsecchi Lionello 
Valsecchi Lucio 
Marchese Folco Gentile di Fa-

rinola di Castelbosco, anziàr 
nità 34 anni 

Nobildonna Geri de" Pazzi di 
Firenze 

FflDiazlODeJeM(^ TOFIOO 
Il 21 dicembre 1901 alle ore 

21,30 nei locali del CAI di To
rino si radunarono alcuni so
ci del CAI i quali, dopo breve 
discussione, dichiararono co
stituito lo SKY CLUB appro
vandone il relativo regola
mento j ^ . 

Ecco l'elenco dei fondatori: 
Scomparsi : 

Ing. Adolfo Kind 
Ernesto Martiny 

Inno degli sciatori 
di Corrado Venini • 

musica del Maestro Vittorio Baravalle 

• ^» TiSr-' 

Sui lucenti tersi campi 
Del nevaio sconfinato 
Sorrìdenti al nostro fato • 
Noi corriam, senza timor 
Noi sappiamo ogni periglio 
Dell'altezze conquistate 
E tra nembi e ne:vicate3iu ,•] 
Raddoppiamo il nostro ardor. 

Per chine ripide vertiginose 
Cantando scivola' lo sciator; 
Be' pini il fremito, l'azzurro cielo 
A lui riempiono dì gioia iV cor. 

Quando il sol splende radìoèo 
Su per l'erta faticata • 
O con luce delicata •".' • 
A noi l'astro bianco appar. . 
Allor squilla il nostro riso 
Come squilla una fanfara 
Lieto riso òhe rischiara , 
Che de' forti è una virtù. 

Per chine rìpide vertiginose 
• Agile scivola lo. sciator; 
Nella purissima ììrezza montana 
Ritempra l'animo, sereno ognor. 

Se un nemico corra all'armi 
Per violare il patrio suolo 
Fiero vìgile lo stuolo 
Di noi tutti accorrerà. 
Se morrem morrem àa forti 
Su nell'alto fra -la neve . . 
E la morte sarà lieve , 
Perchè Italia lo vorrà. 

Per chine ripide vertiginose 
Ardito scivola lo sciator 
Ei corre impavido verso la meta 
E mai non dubita del suo valor. 

Gap. Viaràrdi di .Sandigliano 
Col. 'A. Amerio 
Ten. Col. Oreste Zayattari , III 

Alpini 
Ten. Testafochi, III Alpi.ai 
Prof. Dott. Ubaldo Valbusa 
Prof. Guido Cora 
. Viventi: 
Ing. Adolfo Hess 
"Ettore Canzio 
Cesare Grosso 
Dott. Giuseppe Bandone 
Avv. Virginio Gayda 
Dòtt. Alessandro Pugliese 
Emilio Clemente Diressi 
Felice Mondini 

Nob. Comm. Vittorio • Casana 
Arrigo Dott. Felice 
Comm. Dr. Domenico Signo-

retti 
Edoardo Garrone 
Dott. Ugo Malvano 
Avv. Arturo Carino 
Conte Guido Borelli 
Tobler da Bussoleno (Susa) 
Lorenzo Bozano da Genova 
Adolfo Galliano 
Emilio Questa.. 

Gli anziani di Roma e Firenze 
Conte Mario Baciocchi. del 

Turco -.Firenze 
Marchese Carlo. Bartolini Bal-

dtìlli - Firenze 
Dott. Enrico B. Barbieri - .F i 

renze 
Lotario Feistmann -.Firenze. 
Ing. Don Carlo Caffarelli -

Roma' 
Pieib Conti -F i renze 
Barone Carlo Franchett i"- , Ro

ma 
Conte Alessandro Datti . .Roma 
Marchese Luigi Malenchini ^ 

Firenze 
Barone Luigi Ricasoli Firidol-
• lì -F i r enze 
Demetrio Tesei:-. Firenze 

I p r imi soci 

Sci C.A.I.-S.E.M. 
Acquati grand'uff. Leonar

do, 1906 - Abba Attilio, 1918 -
Agosta ing. Guido, 1908 - A-
gradi Carlo, 1904 - Àlliata Pie
tro, 1912 - Allievi Enrico, 1904 
- Anghileri comm. Vittorio, 
1904 (è stato uno dei fondato
ri) - Anguizzola Giovanni, 1904 
- Aragozzini cómm. Vincenzo, 
1 9 1 ^ S^*^gfi^ ^"tìbttr^'-AtoaWò;^ 
1912 - Asnaghi Carlo, 1904 -
Banfi Emilio, 1904 - Barbesà 
Mario, 1905 - Razzano France
sco, 1904 - Bellini Alfredo, 
1904 - Bellinzona Carlo, 1904 -
Bertuzzi Mario, 1904 - • Bertuz-
zi Carlo, 1906 - Boldorini Lui
gi 1914 - Bolla Mario, 1907 -
Bonfanti Carlo, 1904 - Bontem-
pi Pietro, 1904 - Bortolon Ste
fano, 1913 - Botta.ni Arturo, 
1918 - Bramani Cornelio, 1915 
•• Bramani Vitale, 1916 - Bram
billa Umberto, 1905 - Brescia
ni Attilio, 1909 - Brusa Achil
le, 1913 - Buchlein Enrico, 
1909 - Budelloni Aldo, 1909 
Caimi Paolo, 1904 - Camagni 
Momolo, 1904 - Cambiaghi 
Enrico, 1908 - Castelli Egidio, 
1904 - Castelli Ettore, 1904 -
Castiglioni capofti. Luigi, 1905 
- Caviezel Romeo, 1914 - Chie
richetti Arnaldo, 1909 - Chiap
parelli arch. Abele, 1905 -
Chiostri Guglielmo, 1904 - Co
lombo Edoardo, 1918 - Conconi 
Natale, 1905 - Confalonìeri 
Carlo, 1910 - Comalba rag. 
Pietro, 1911 - Cord Giuseppe, 
1906 - Costantini Ettore, 1917 
- Crosti Aldo, 1905 - Danelli 
Giuseppe, 1906 - De • Simoni 
rag. Giovanni, 1908 - Della 
Moi'te Giovanni, 1909 - Doni-
selli Ferdinando, 1904 - Donini 
Lamberto, 1908 - Engehnann 
ing. Gustavo, 1904 - Errerà 
Eugenio, 1915 - Errerà Guido, 
1915 - Fasaha Eugenio, 1909 -
Fasana Pietro^ 1911 - Fleochia 
Achille, 1907 - F l u m i a n i cav. 
Luigi, 1915 - Formenti Guido, 
1904 - Fumagalli Enrico, 1918 
- Gacarù Cesare, 1913 - Gaeta-
ni Cesare, 1915 - Gaetani Ren
zo, 1904 - Galbiati Ernesto, 
1904 - Galbisiti Filippo, 1904 -
Galletto Riccardo, 1918 - Gallo 
Giuseppe, 1913 - Gavezzotti 
Giuseppe, 1906 - Guamer i 
F r a n e , 1905 - Gusbert Fran
cesco 1904 - Isoml rag. Paolo, 
1904 - Lavezzari Mario, 1908 -
Maggioni Giorgio, 1916 - Mai
no rag. Camillo, 1912 - Mal-
dura rag. Egidio, 1904 - Ma
riani Giuseppe, 1917 - Marti
netti Achille, 1918 - Maturi ra-
gionler Emilio, 1905 - Melesi 
Giovanni, 1906 - Melli Attilio, 
1918 - Melli,Piero, 1918 -. Mo'n-
ti r ag . Piero, 1908 - Morgante 
Eugenio, 1904 - Morini rag. 
Felice, 1908 - Moro Libero, 
1907 - Moroni Enrico, 1918 -
Motta Gherardo, 1908 - Omio 
Antonio, 1904 - Oriani Dante, 
1910 - Orioni Felice, 1915 - Or-
saniga Carlo, 1904 - Pagani 
Dante, 1910 - Paga'ni Guido, 
1916 '- Pampur i Luigi, 1914 -
Parodi Francesco, 1904 - Pa
rola Emesto, 1905 - Pasini Ga
spare, 1916 - Perelli Luigi, 
1904 - Pesci Silvio, 1917 - Pi-
sa,li Enrico, 1916 - Poisel Gui
do, 1906 - Perini avv. Mario, 
1910 - Pozzi Alessandro, 1904 
r Radaelli Felice, 1905 - Radi
ce Egidio, 1904 - Radice Ales
sandro, 1904 - Raia Ercole, 
1906 - Rebai Friz, 1906 - Rebai 
Roberto, 1904 - Risari capom. 
Ambrogio, 1918 - Robiati Bat
tista, 1904 - Rogùcr Otto, 1906 
- Rollier Enrico, 1906 - RoUier 

Rodolfo, 1906 - Rossi Guido, 
1905 - Roveda Angelo, 1904 -
Sala Giovanni Maria, 1911 -
Sala Vincenzo, 1909 - Salva-
deri Primo, 1912 - Segù Luigi, 
1905 - Serrati Carlo, 1910 -
Sigmund' Paolo, 1904 - Silvani 
Samuele, 1909 - Tominetti 
Leandro, 1904 - Tridenti Clau
dio, 1909 - Uboldi Oreste 1907 
- VaL'cani Ferdinando, i918 
Vaccarossa Battista, 1907 - Va
ghi Giovanni, 1915 - Valaperta 
rag. Fabio, 1904' - Variali Giu
seppe, 1916 - Veronesi rag. 
cav. Giuseppe, 1909 - Zamboni 
Rodolfo, 1913 • Zanotta Giu
seppe, 1904 - Zanetti Gugliel
mo, 1915 - Zappa Mario, 1917 -
Zerbi rag. Guido, 1904 - Zerbi 
Giuseppe, 1904 - Zoia Pietro, 
1904. 

Le sciatrici anziane: Bolla 
Ga,lIietto Palmira, 1918 - Bra
mani Ester, 1915 - Bonalumi 
Lina, 1912 - Calcagni Matilde, 
1914 - Corti Ada, 1912 - Della 
Casa, 1915 - D e l l a Vecchia Ri
na, 1905 - Galbiati Rachele, 
1904 - Lecchi Ida, 1910 - Pe
relli Anna, 1910 - Pirovano Ol
ga, 1917 - Porini Gina, 1911 
Rollier Maria, 1907 - Romeo 
MezzaJnotte, 1909 - Trezzani A-
nita, 1913 -. Uboldi Anna, 1908 
- Vida Jone, 1916. 

«.«̂  

Esempì da imitare 
11-Dorico Sci C-A.I. di Ancona. 

recentemente costituito in seno 
a quella Sezione del C.A.I., nel
le circolari inviate per la' .propa
ganda e l'adesione di nuovi so
ci,' esorta gli stessi ad> abbonar
si ai nostro giornale ".anima
tóre delle v'-'à belle iniziative al
pine » ed organo ufficiale del Do
rico Sol . C.A.I. Siamo grati ai 
dirigenti del nuovo.sodalizio per 
questa simpatica prova di soli
darietà, che dovrebbe esser se
guita da molti. L'aumento di dif
fusione del ' nostro giornale — 
unico nei suo genere in Italia — 
ridonda a beneficio dei suoi a-
derenti contribuendo a fa*r mag
giormente conoscere l'attività 
delle organizzazioni chd hanno 
per scopo l'alpinismo sìa esti
vo che invernale. 

ALPINISMO INVERNALE 

Il Sass de Mura 
Il sottotenente Eddo Schen-

kel e l'allievo ufficiale Marip 
Meneghel, appartenenti a,l bat
taglione alpino « Feltre », so
no riusciti a scalare, per la 
prima volta durajnte il perio
do invernale, la cresta del 
Sass de Mura, il ciclopico tor
rione delle Dolomiti che si er
ge sulla valle di Canzoi. I due 
rocciatori hanno impiegato 
due ; giorni per superare tutte 
le difficoltà. La scalata della 
cima, alta 100 metri, è stata 
effettuata per la via sud-ovest, 
ed ha richiesto un 'ora e qua
ranta minuti di pericoloso la
voro. • 

il Vr Trofeo del Cervino 
L'Ente Provinciale per il Tu

rismo di Aosta ricorda che il 21 
corr. avrà luogo nella meravi
gliosa Conca del Corvino da ga
ra internazionale del VI Trofeo 
Cervino, organizzata dal Coman
do Federale della G.LL. di Ao
sta. Sul maggioro dislivello scii
stico dello Alpi, dal Breithorn 
(m. 4000) a Cervinia (ni. 2000). 
nel suggestivo bianco scenario 
dominato dai Uosa e dal Cor
vino gareggeranno i migliori 
campioni d'Europa. Duemila me
tri di dislivello, dieci ctiilome-
tri esatti- di una insuperabile 
meravigliosa discesa con una 
pendenza media dal 20%, ghiac
ciai immensi e facili nevai, nes
sun passaggio itortuoso in pine
te, in canaloni pericolosi, in bar
riere rocciosfj, ma dovunquo la 
più sconfinata distosa di pen
dii bianclil. E lungo il percorso 
l'incombere del .massiccio im
ponente del Monte Rosa nientro 
di fronte svetta nel cielo ila più 
bella montagna d'Europa e lor. 
se del mondo, il Corviuo. 

Il pubblico che avrà la ventu
ra di schierarsi lungo la pista 
di gara, ancbe soltanto da Cer
vinia a Pian Rosa, usufruendo 
della funivia che sale fino a quo
ta 3500, potrà seguire con un so
lo sguardo i concorrenti duran
te quasi tutta., la fantastica di
scesa e godere di uno scenario 
unico. ,•; , 

Il XVÌI Mendamento 
nazionale del C.A.I. 

a Soldo (m. 1900} Gruppo deli'Ortles 
21 Luglio - 25 Agosto 

Di Solda e delle cime che cir
condano la magnifica conca 
parleremo nei prossimi numeri 
e, più diffusamente, nel pro
gramma di prossima pubblica
zione. 

Comunichiamo ora che l'At
tendamento nazionale del C. 
A.I. avrà, come gli altri anni, 
la du ra t a di cinque settimane, 
che rappresentano altret tanti 
turni , dal 21. luglio al 25 ago
sto. 

La quota per ogni turno si 
aggirerà sulla L. 185, dando 
diritto : 

a) al vitto completo (caffè 
e latte al mattino, minestra, 
piatto di carne con contorno e 
frutta a mezzogiorno e sera, 
dolce una, volta alla settima
na) ; " 

6) all'alloggio in tenda con 
lettino, materasso e guanciale 
di l ana e tre grandi coperte 
di lana; 

e) alla riduzione indivi
duale del 70 % d a tutte le sta

zioni del Regno a Spondi-
gna; 

d) a partecipare a due gi
te collettive lorganizzato, per 
ogni turno, dalla Direziono dcl-
l'Attendam^ento; 

e) al la «Guida dell'Ortles» 
di A. Bonacossa (volume di 
circa 500 pagine ricco di illu
strazioni e di cartinp). 

All'Attendamento funzionerà 
una Scuola di alpinismo affi
data ad istruttori appartenen
ti alla notissima Scuola nazio
nale di Alpinismo di Val Ro-
sandra. 

Riservandoci di inviare il 
programma dettagliato a chi 
ne farà richiesta, abbiamo 
creduto opportuno dare sin da 
ora. le suaccennate sintetiche 
notizie perchè servano di nor
ma ai soci che intendono par
tecipare all 'attendamento, non 
senza rammentare che lo scor
so anno siamo stati costretti a 
rifiutare più di duecento do
mande di; iscrizione. 

5 r r ^ i ^ l 2 ^^ fec tS ' 
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Ghiacciaio di Solda (Poto ESh-rendt - Merano) 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 
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Prossime conferenze: 
Martedì 24 aprile : Ing. Ar

turo Tanesini, Direttore della 
Scuola nazionale d'alpinismo 
del G.U.F. di Bolzano: «Ma
cedonia di alpinismo », con 
proiezioni. 

Grandi quantità di neve 
al la Casati (m. 3269) 

•Giuseppe Tuana ci comunica 
dalla Capanna Casati (in. 3260): 

« Non ho mai visto tanta neve 
come quest'anno, sopra i metri 
SOOO, mentre in basso c'è una 
media inferiore agli scorsi anni. 

La Capanna Casati a Nord e 
sui fianchi non si vede più; die
tro, verso la teleferica, c'è addi
rittura un promontorio impres
sionante,- questo spinge sulla Ca-
Vnnna tanto clic mi preoccupa-
Se non ci fossero i muri tra
sversali l'avrebbe di già rove
sciata, tant'è la pressione. lìilen-
go indispensabile, all'inizio-del
lo scioglimento della neve che 
aumenta \a pressione, di fare 
una galleria tutt'in giro alla ca-
panna, e lasciare solo uno spes
sore di cm. 50 in alto per evitare 
che la neve si intasi di nuovo 
contro i muri. Ho calcolato che 
la neve da levare dalla galleria 
di m. 2 di larghezza si aggiri 
sui 600 me. E' un lavoro enor
me, poiché bisogna portarla fuo
ri tutta con la slitta, parte ver
so la Vai Martello e parte vers'o 
il Passo de\ Cevedale. 

Vi prego far presente alla Di
rezione di questo particolare e 
darmi istruzioni in merito. Il 
lavoro si dovrebbe fare verso i 
primi di maggio, poiché è l'e
poca in cui comincia a scio
gliersi la neve lassù, e l'acqua 
viene assorbita dalla neve, di 
notte gela, quindi aumenta di 
volume • ed aumenta di, 'fonse-
guenza la pressione. Io calcolo 
che ogni uomo possa scavare ed 
asportare 20 me. di neve al gior
no, quindi saranno necessarie 30 
giornate, e a lavoro sostenuto. 
Calcolando di andare lassù con 
3 operai, ci vorranno 10 giorni 
di lavoro ». 

I La Presidenza generale del 
\ C.A.I. annuncia che il Coman

do Superiore delle Truppe Al' 
pine ha propósto al Ministero 
della Guerra di svolgere il 
Corso di addestramento per 
guide e portatori, dal 5 al 15 
giugno. 

SciC.A.I.Milano 
La gita alla Punta Kennedy 
del 6-T aprile ha raccolto ben 34 
partecipanti dei quali 26 hanno 
raggiunto la punta Kennedy.; aJ-
trl 8 il Passo Cassandra (me
tri 3034). .-̂ Itri 19 soci della Sot
tosezione Cassa, di Risparmio 
hanno raggiunto le stesse mète. 

Notevole il fatto che la comi
tiva dolio Sci-Cai, partita da Mi
lano nel pomeriggio del sabato, 
ha potuto giungere con auto
mobili a Chiareggio (ni. 1601), 
ad un'ora circa dal rifugio Au
gusto Porro, ove ha pernottato. 
Ciò dimostra l'elflcenza della 
strada Chiesa-Chiareggio anche 
durante la primavera. 

Tariffe consumazioni nei rifugi) 
La Presidenza Generale dfel 

C.A.I. ha diramate le nuove ta
belle dei prezzi massimi delle 
consumazioni nelle varie cate
gorie dei rifugi del C.A.I. Dette 
tabelle tengono sempre conto 
delle qualità di socio o meno del 
visitatore, favorendo notevol
mente gli iscritti al C.A.I. Nes
sun aumento hanno invece su
bito le tariffo di -pernottamento 
cHl ingresso. 

Citiamo i nomi dei custodi 
Giuseppe Mitta e Diego Nonini. 
rispettivamente dei rifugi « Fra
telli Zoia»,o «Luigi Brasca», i 
Quali hanno subito dichiarato 
che intendono stare molto al di 
sotto dei prezzi fissati. 

La segnalazione 
dei sentieri montani 

disposta dal Prefetto di Bolzano 

Abbiamo da Bolzano che quel 
Prefetto ha pr^so in esame la 
situazione dei rifugi alpini e 
particolarmente delle vie di ac
cesso, disponendo per la rin
novazione della rete di segna
lazione dei sentieri di monta
gna,.ài fine di rendere più chia
ra ed agevole agli escursionisti 
l'identificazione degli itinerari; 
Il lavoro di rinnovazione dei 
cartelli indicatori e delle se
gnalazioni, sarà iniziato nel 
mese di giugno e verrà impo
stato con criteri di organicità, 
in modo da essere ultimato nel 
più breve tempo possibile. 

Sospensione della funivia 
di Valcava 

Il servizio di funivia per Val-
cava, per ampliamenti e perio
diche verifiche agli impianti, ri
marrà sospeso fino ai primr di 
maggio. • 

Una sciagura in Val Coderà 
Il Cav. Diego Nonini, custode 

del nostro rifugio Brasca, ci 
scrivo che una gravissima scia
gura ha funestato quella valle e 
la propria famiglia. Alcuni ra
gazzi hanno fatto scoppiare una 
bomba trovata abbandonata, col
la quale si trastullavano; ben 
sette di essi sono rimasti foriti 
più o mono gravemente ed uno 
di essi, trasportato all'ospedale 
di Ballano, cessava di vivere ipo-
cho oro dopo. 

Il Aglio del Cav. Nonini, Fau-
tìto, che ora nel gruppo, "ebbe 
amputata una mano e ferite gra
vissimo alle gambe od alla fron
te ed è tuttora ricoverato all'o
spedale di Bollano, non del tut
to fuori iporicolo. 

Conosciuto il fatto, la Presi
denza ha inviato una lettera di 
.incoraggiamolito e di ^augurio 
alle famiglie dei piccoli feriti. 

Ing. Francesco Pugno 
11 20 febbraio u. s. ò scom

parso il consocio Ing. Gr. UH. 
Francesco Pugno. Egli era cre
diamo il decano dei nostri soci, 
avendo data la sua adesione fin 
dal l&Sl, ossia 59 anni fa. La no
bile figura di questo alpinista 
che con tempra gagliarda ed a-
nimo sempre energico parteci
pava ancora collo spirito alle 
vicende del C.A.I., era sefnpre 
(presente a tutte le manifesta
zioni. 

Eg'M ebbe in questi ultimi an
ni a seguire con alto interessa-
ìnento il crescere della « Guida 
dei Monti. d'Italia » nella quale 
vedeva l'opera fondamentale co
struttiva. 

Al.̂ a Famiglia addolorata la 
Direzione porge le più vive con
doglianze. 

I S. A. R. il Conte di Torino si congratula con 
il tenente Federico De Giorgìs del V Alpini 

Madesìmo - Febbraio 1911 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia" 
Sottosezione CAI. - MILANO - Via Torino, 51 

Pasqua a Santa Caterina 1 
La gita ha avuto successo ed 

ha radunato una quarantina di 
partecipanti cho a S. Caterina si 
sono divisi in due gruppi, di cui. 
uno si è recato al Rif. Branca 
Cd al Colle degli Orsi, mentre 
ì'altro ha compiuto la traversata 
dai Passo del Cevedale scenden
do al rifugio Corsi, dopo-aver ef
fettuato la salita al M. Ceveda
le ed a.l.Passo della Forcola. 

Veglione sociale 
Più di centocinquanta, soci e 

loro famigliari hanno partecipa
to a questa tradizionale e sim
patica riunione. Sono stati di
stribuiti nella serata i premi ai 
vincitori della gara sociale di 
sci e della mostra fotografica.. 

Prossime gite 
27-28 aprile: Traversata dell'Ada-

niello. 
Sabato 27: ore 14;50, partenza p.za 

Diaz; ore 18 arrivo a Temù; o-
re 23,30 arrivo Rif. Garibaldi 
(pernottamento). . 

Domenica 28: ore 5 sveglia, sali
ta al P. Venerocolo, discesa al 
Rif. Mandrone, salita al P. Ma-
roccaro e discesa al P. del To-

: naie; ore 17,30 partenza; ore 
22,30 arrivo a Milano. 
Quota L. 55 circa. 

4-5 maggio: Gita al Gran Serz (m. 
3555.. 

Sabato 4 maggio: ore 14,30 par
tenza' Piazza Diaz; ore 20 ar
rivo a Cogne (pernottamento). 

La zona, interessantissima sot
to tutti gii aspetti, non.manche
rà di attirare all'.accantonamen-
to mia folta schiera di tarteci-
, p a n t i . ' ' " ' • , ' 

La Direzione sta lavorando a-
lacrémente perchè anche questa 
manifestazione abbia, come ie 
precedenti, il migliore successo. 

Gite. — 28 aprile: Grigua Me
ridionale, partenza in treno ore 
5; ritorno a Milano per' le ore 
22. Spesa L. 15,70. 

l!ii*allro salvÉQiìo di PÉssier 
Tre alpinisti torinesi, fi:a i ana

li la studentessa Becchid, men
tre guadagnavano versg Jmezzo-
giofno del' 30 marzo Sgàrso la 
vetta del Breithom semfa gui
da e eoa scarsa conoscenza dei 
ghiacciai della zona, non' essen
dosi tolti gli sci per salire l'ul
timo ripido pendio, scivolavano 
verso un vasto icrepaccio. La 
signorina • vi cadeva senz'altro 
dentro, rimanendo sospèsa alia 
corda che da'legava ai.Scompa
gni di gita, i quali, a lato vol
ta, péri vero caso Tlmahevano 
aggrappati all'orlo derì;'iprofon-
do baratro di ghiaccio; .uno di 
essi, anzi, in seguito allo strap
po violento provocato dalla ca
duta /Iella .siginorina Compiva 
un pauroso volo, rimanendo qua
si penzoloni e contuso dalla par
te o'pposta del crepaccio: For
tunatamente, poco distante, la 
guida d'el Cervino. .Giovtnni Pel-
lissier, che stava ac'cf-mpagnan-
do, un cliente in escursiojie nell'; 
stéssa località, poteva anvorgU". 
si della paurosa caduta'e portar 
re. prontamente soccorscf;' 

La posizione .dei tre alpinisti 
era quanto mal critica', e im 
qualsiasi- movimento poteva an
che provocare tragiche* conse
guenza 11 Pellissler. mésso in 
sicurezza il suo cliente.'.!! dott. 
Origonl da Milano, facó'Va scen
dere la propria corda di soccor
so alla signorina, che;- si tro
vava sospesa per circa vènti me
tri entro il crepaccio e. con non 
poca fatica, poteva itrarla«jàn sal
vo, togliendo cosi anche gli 'al
tri due alpinisti dalla loro cri
tica posizione.^ La signorina, che 
lamentava una frattura ;ad un 
piede, veniva'(pol trasportata a 
spalle dalla etessa guid^. sino 
alla base del ghiacciaio dèlBrei-
thorn, di dove veniva fatta pro
seguire a valle cooi una slitta. 

I l ' M i l a iÉinaz 
del Teodu lò 

i 

ECHI deijaiaie alpino 
Da Caspoggiò: 

« Caspoggiò è uno dei paesi, 
che da'vg.ri anni conosce per'ri-, 
petuta esperienza la generosità 
del C.A.I. di Milano. Domenica. 
7 gennaio, due messaggèri della 
benefica Consociazione distribuì, 
rono'agll alunni delle scuole nu
merosi pacchi di indumenti per 
le famiglie, sigari e tabacco per 
i più anziani del. paese e dolci e 
giocattoli agli scolari. A questi 
disse belle parole il Capitano 
Lentesi, ricordando, .Ijzi alpino, 
il valore non mai smentito dei 
nostri valorosi soldiiti e. inci
tando 1 piccoli futuri alpini a 
créscere nell'amore verso la 
Paf,rìa. 

Il Capitano Lentesi poi volle 
gentilmente ricordare, i soldati 

dando una generosa offerta da 
distribuire alle famiglie che han
no due o più figliuoli sotto, le 
armi, nonché un premio pure 
in denaro all'alunno che deve 
fare'il tragitto più lungo per 
recarsi alla scuola. 

A lui.' al 'Rag.. Vitali che da 
tanti anni viene a far del bene 
a Caspoggiò e ài C.A.I. di Mila
no ehe ha offerto per la dote 
della scuola L. 100, va la rico-
noscenza delle famiglie, degli 
scolari, dielle . autt>rltà e delle 
insegnanti locali". . 

M rìailivÉ io Val SeriaDa 
La strada delle Cunelle, da più 

anni chiusa ai transito dei ro
tabili perchè danneggiata dalle 
alluvioni, è sfata riape'ta. Essa 
congiung/C elusone coi paesi del
l'alta Valle Seriana. 

ALBORI DELLO SPORT INVERNALE IN ITALIA 

Come e quando è nato 
lo Sci-Club di Cuneo 

Domenica 5 ma.ggio: ore 5 par
tenza pel Gran Serz; ore 18 par
tenza da Cogne; ore 24 arrivo a 
Milano. 
Quote L- 60-65 circa. 

11-12 maggio: Gita ai M. Gleno 
(m. 2999). 
Quote sociali: SI pregano viva

mente i soci che npn sono al cor
rente di voler passare in Segre
teria a compiere il loro dovere. 

Sezione Pattinaggio su ghiaccio. — 
Segnaliamo l'ottimo eoinportamento dei 
nostri consoci nelle gare di velocità 
che sd-sono svolte al Palazzo del Ghiac
cio per la dlsput» del Campionato pro-
Tinoiale dopolavoristico di pattinaggio. 
La camerata Sisi Carati si è classifi
cata terza assoluta neUa prova fenunl-
ni3e e il socio Enzo Montioelli è stato 
eliminato nella semifinale. 

Sezioni Canottaggio e Tennis. — Co
me negli anni scorsi 11 nostro grappo 
ha ottenuto notevoli facilitazioni pres
so la Oanottieri CXoaa. Le adesioni sì 
ricevono In Sede rivolgendosi al came
ra t i Belicaro e Menni, i quali potran
no forniire tutte le delucidazioni del ca
so; sono pure aperte le adesioni per M, 
tesse-ramento alla P.I.T. * 

Sezione Tennis da tavola. — Si ri
prende questo dilettevole divertimento: 
il tavolo è statò approntato e si potrà 
giocare tutte le sere escluso il venerdì; 
quanto prima verrà organizzato un 
torneo. 

Sottosezìoiie_fl.A.M. 
Accantonamento. — Questa 

Sottosezione effettuerà, dal 21 lu
glio al 25 agosto p. v., il protprio 
accantonamento a Pecette di 
Macugnaga! 

II 28 corrente, organizzata 
dallo Sci C.A.I. Gallaràtc, sot
to ra,lto patronato da SI'A.R. il 
Prinicipe di Piemonte e'l;i, col-
laibocrazione degli SeìatóH del 
Cervino, avrà effettuazione la 
ottava. Staffetta Internationa^ 
le del Teodulo, nella zdna di 
Cervinia. , •. . • • , " # ; ( . Vi-. 

• II grande interesse'pfgciià-
to ; nelle preoedepti edizioni 
var rà certo a far ottenere an
che quest 'anno la piena ^ par
tecipazione delle migliori squa
dre i taliane e straniex'e.jì 

La ga ra a staffetta < è p er 
squadre dì tre concorrenti e 
vi potranno partecipare tutti i 
tesserati ed appartenenti a 
società affiliate alla F. I. S. I. 
Potranno pvire partecipare 
squadre appartenenti a 'Corpi 
militari, a l la Milizia, ai Guf e 
alla Gii, purché regolarmente 
tesserate alla, F.I.S.I. 

La prova si svolgerà au tre 
frazioni: piano, sul pianoro 
del Pian Maison (km. 4 .circa 
di falsopiano) : salita, da; Pian 
Maison al Colle del Teodulo 
(km. 3 circa, dislivello rn | 500) ; 
discesa, dal colle del Teodulo 
a P ian Maison (km.. 4 fcirca, 
dislivello m. 700). ' 

La gara avrà luogo con 
qualsiasi tempo; ampia libertà 
è lasciata alla giuria di por
tare tutte quelle modifiche a l 
programma che fossero richie
ste da speciali contingenze, ed 
eventuali cambiamenti di per
corso, qualora lo ritenesse op
portuno. 

Le iscrizioni in L.- 30 per 
squadra vanno inviate a l la se , 
de dello Sci C.A.I. Gallarate,' 
via Dalmazio Birago, fino a 
tutto il 24 corrente; a quota 
doppia fino al 27 aprile presso 
la Scuola nazionale di Sci a 
Cervinia. . ! | 

La partenza verrà da ta alle 
ore 8,30 del 28'corrènte.; L'e
lenco dei premi è già nume
roso e comprende vari trofei 
e coppe di notevole valore. 

Era l 'autunno del 1914. Gigi 
Cassin,' un giovane che morirà 
il 2. aprile de l . 1916 durante il 
volo che doveva conferirgli il 
titolo d 'aviatore; Cesare Bru-
net, oggi a Tripoli, Ferdinan
do Brunét,. oggi direttore della 
« Sentinella d'Italia »; il geo
metra Clemente Sforzini, Che 
ancora passeggia pei portici 
di Cuneo con la baldanza di 
ventisei anni or sono; il sotto
scritto, al lora desideroso di dif
fondere novità sportive osser
vate. • all ' università . di Greno
ble, decisero di fondare lo 
Sky-cliib di Cuneo. 

A quei tempi si diceva club; 
e la. parola sci veniva scrit ta 
con tanto di fe e di -y. 

Si fondava il club ohe venne 
dapprima denominato « Asso
ciazione degli skyatori » aven
do il pensiero rivolto ai campi 
nevosi di Limone .Piemonte, 
ove — ' da anni — repart i al
pini si esercitavano .nel l 'ar te 
dello sciare, sin'allora non 
mai veduta né onosciuta nelle 
valli cuneesi. 
-Oggi, tutti sajino che rap

presenti Limone nel turismo 
invernale. Cuneo, poi, al mat
tino ed alla sera dei giorni fe
stivi dell'inverno, è tut ta festo
sa di cori e di comitive di, scia
tori. Alla sta?;jone ferroviaria 
vi è ressa. Gli sciatori par to
no e tornano a, battaglioni. 
Alle .comitive locali s'aggiun-
goii6 'colorB"'Che', vengono 'tìi 
lontano. Milano è sempre pre
sente su ; quei campi,; e sulle 
piste che Manno verso la su
perba, chiostra del colle di 
Tenda. ' Autocorriere gigante-
tesche, pinte in vividi colori, 
recano modernità, folate: di 
vita, echi di differentt par la te 
entro Cuneo non più. assopita, 
ma scintillante di luce, coi bar 
riguargitanti , quando la neve 
scende, non più coltre male
detta, ma amica desiata. 

Nell'inverno 1914-15 non era 
così. 

I pr imi sforzi degli organiz
zatori ebbero ad urtars i contro 
lo scetticismo. Si diceva c'he 
chi vive in terra montana, 'ha 
in odio la neve e che lo sci 
può essere amato solo da chi 
fv ede nelle distese nevose u n 
dliversivo all 'eterna primave
ra. I vecchi ripetevano che Cu
neo, la . città di sette assedi, 
nella sua secolare vita, non a-
veva mai veduto pazzie simili. 
D'Inverno, si h a d a stare ac
canto al fuoco. 

I pionieri erano pochi con
tro molti; ed erano tutti gio
vani, studenti 0 neo-laureati, 
squattrinati dunque; 

La battaglia era difficile. 
Cuneo vantava molte «socie

tà bocciofile, molti circoli ove 
si stappavano solenni bottiglie, 
ma non aveva una sezione del 
C.A.I. 

Nella storiai della gioventù 
i tal iana non erano ancora ap
parse le due sigle G.l.L. e O. 
U.F. che operano prodigi, aiu
tando a t radurre in realtà so
gni e speranze. , . 

Noi, i pionieri cuneesi, eraya 
mo veramente soli, e... quasi , 
tutti senza sci. Per comprarne 
sarebbero occorsi quattrini ed 
finche una bottega ove rivol. 
gersi per l'acquisto. 'Ventisel 
anni fa. Cuneo, che ora sui 
suoi empori potrebbe bene 
scrivere «"Al paradiso, degli 
sciatori », non vedeva sotto le, 
arcate dei suoi .storici portici | 
una sola Jbottega ove si fosse 
potuto comperare un paio d i 
sci. Se poi aveste richiesto una 
pelle di foca, 'avreste fatto ri
dere di compassione, e allori-j 
tanatovi, avrebbero detto di | 
voi : (( E' scappato da Racco-
nigi)>;A Racconigi vi è il ma-., 
nicomio provinciale. 

Una sede? Chi avrebbe offer
to Una sed^e a quat t ro giovani 
che parlavano di stramberie? 

II comitato si riuniva nella i 
saletta di un caffè di piazza, 
'Vittorio Emanuele II, ove mol-1 
to si discuteva, constatando I 
ohe le adesioni l imanevano j 
speranze. . ; 
. Eppure si era orgogliosi del- 1 
la nostra, impresa. 1 

Quel dì ohe la pasticceria ' 
Bersia ospitò nella s u a vetrina : 
un gran cartellone con su in-j 
gommate le fotografie dèlie gi- j 
te sociali, fu un gran successo, j 

Le gite sociali si svolgevano | 
per mezzo di un break tirato 
da u n ro'nzino, con 'fcùi gli' 
sciatori par t ivano; da. : Cuneo 
alla vòlta ; di 'Linionè. .'•' " ' ', ^ -

I sòci erano così numerosi 
che un break bastava,. 

Giorni sono, r i tornando a 
Cuneo, ho fermato il geometra 
Sforzini, galoppante- sotto i 
portici e, presolo sotto brac
cio, l'ho pregato di rievocarmi 
episodi di quelle epiche gior
nate. , 

Ricordavo il break, ma non 
riusci'vo "a ricordare perchè 
a'vessimo scelto quel lento mez
zo di locomozione. L'amico m i 
guardò con commiserazione: " 

— Si vede, mi disse, ohe i 
molti anni ai ^ lontananza ti 
•hanno guastato i l cervello e 
fatta fievole la memoria. Vie
ni; andùma a beive 'n volta. 

Bevendo ' n folta (come fan, 
no i piemontesi) ì ricordi tor
nano a galla; 

Nell'angolo più buio di u n 
caffè dai sedili di velluto ros
so, il geometra Clemente Sfor
zini,. racconta: 

— 'Ventisei anni fa, sulla li
nea Cuneo-Vipvola (la ferrovia 
Torino-Cuneo-Nizza giungeva 
solo a Vievola) vi erano po
chissime corse. E le riduzioni 
ferrovàarie, per comitive di 
cinque' o più persone, o per 
luoghi di rinomanza turistica, 
erano cosa, sconosciuta. Il bre
ak costava dunque meno che 
andare in treno. Automobili a 
nolo, in Cuneo non ve n 'erano, 
Anzi, qualche 'volta sì andava 
in bicicletta a Borgo S. Dal-
mazzo, e si noleggiava colà la 
vettura, per risparmiare, t r a 
tutti, qualche lira. 

— E gli sci? 
— Ce li davano gli -ufficiali 

a Limone. ,, ' ' 
— E coinè eravamo vestiti? 

' — Non' parliamone. Scarpe 
chiodate e basta. Bevuma ^na 
volta. 

* 
Ai primi del febbràio del '15 

la « Gazzetta dello Sport » in
dice una gara valligiana a Li . 
mòne Piemonte. Certo una del
le prime che siano. svolte ' in 
Italia. 

Lo' Sky-Club di Cuneo af
ferra l'occasione per d a r se
gno di vita. Ognuno di noi 
principia a tempestare la re
dazione dei due quotidiani 
della città. Si dà la scalata a l 
municipio e si ottengono pre , 
mi. Si prende contatto con la 
« Pro-Limone ».• Baruffe con ,i 
dirigenti di quel sodalizio.- A 
rievocare oggi questi episodi 
ci balza incontro l'Italia di ie
ri , provinciale e bonaria, con 
i suoi campanilismi, col suo 
corruccio, incerta t ra la tra
dizione e l 'ansia di novità, con 
la polìtica ficcata ovunque, in 
canonica e nella Società di 
mutuo soccorso, in farmacia 
e nell 'aula del consiglio mu
nicipale. 

In data 25 febbraio 1915 il 
Consiglio Direttivo dello Sky-
Club di Cuneo, scriveva sulla 
"Sentinella delle Alpi » una 
fiera lettera-polemica . di due 
colonne, in cui d i c e v a : ' • 

« Laftalplice alleanza dei-dot
tore, del farmacista, dèi capo 
stazione di Limone rivendica 
alla (I Pro-Limone » il vanto 
dell'oirsranizzazione delle gare 
eliminatorie valligiani... ; 

Ma erano piccoli litigi dì chi 
si vuol bene e a rioisi doveva 
perdonare l ' intemperanza ! del
la «oventù. E difatti, tutt i in
dulgevano. E tutti aiutavano. 

Primi t ra tutt i gli ufficiali. 
Comandava il corso il capita
no Vincenzo Tessitore. Egli 'era 
r esnoncnte massimo della 
scuola .di eleganza sugli sci. 
SU'srIj'sci, come sulla pedana. 
Ricordate, generale, -quando 
vincevate i tornei di sciabola 
indetti dal De Santis,, che te , 
n e v a ' a l t a la tradizione della 
sch'eirma i ta l iana , nella sala 
d 'armi dì Cuneo? 

Ouei sriovanili sfosrhi pble-
mici valgono offgi ouale docu
mentazione. Difatti la fiera let
tera del Consiglio Direttivo 
dello Sky-Club di .Cuneo, con
cludeva: 

« I n una cosa siamo concor. 
di con la Pro Limone ed è 
nell'elosio asli ufficiali del cor
so skyatorio ed al IOT'O coman
dante canitano Tessitore, 1 
ftuali tutti Con cortesia squì-
fita. ajbilità sornirendente, at
tiviti instancabile cooperarono 
Ini fhnoTi eiito della passata 
manifpstaziono snortìva. E lo 
Sky-Clnh va orsroelioso di an
noverare tali camnionì e gen
t i luomini t ra i suoi soci »., '• 

A Cesare, quel ohe è di Ce
sare. 

E' sinsto ricordare che la 
Pro-Limone era gi4 sorta an-
.'ni nrima. Le esercitazioni mi
litari si prono svolte già in 
anni nrecedentl. -

Osreinell'ernnorio fotnirraflco 
di Tjimone Piemonte. Giusep-
uìna Viale, ricorda che — an-
tpwnprra — mm-ndo era bim
betta, lo zio fiirmacista Po-
r-ptiì. il comm. Rostaano. l 'ine. 
ATippcio, lo studente Giacomo 
Tlalmasso, ój-a ay^'ocato a Wi-
IfiTifTi. piralnri 1. ruionieri .dello 
siilnpun del turismo invernale 
nella valle deUVermenagna; 
. ; • . • „ • ' • ' ' ' • > : • / * • • , : . - ^. • : • . : • / ; • . 

24 maggio 1915. 
Addio, mia bella addio : 
L''armata se ne via. 
Se non partisco anchHo 
Sarebbe una viltà. 

Fondatori, soci, aderenti dji 
Io Sky-Club partono tutti. ii{!̂  
sempre partire, -vuol dire toj 
nare.- Lo Sfe-v-Ci«b aveva il f^ 
spicuo patrimonio di L. 14] j! 
su d'un libretto di rispanni, 
Se tutti partono, che si ha H 
fare? . ^ 

Mi ia permesso ' u n ricord, 
personale. Ne fo cenno, p ĵ 
chè_è testimonianza di qy. 
tempi, quando lo sport inve, 
naie era veramente agli abofi 
E quegli albori erano'arrossa 
ti dalle vampe della granj 
guerra. Sia di conforto pensa 
-re che dal l 'aurora sanguigj, 
è sorto un luminoso meriggi^ 

Sì t ra t ta della lettera da nj; 
scri t ta ,al municipio di Cuneo 
apparsa sulla s tampa locale, 
che riassume in sé l'origiti, 
dello sci cuneese: • 

Cuneo, 28 seit. 1915 
On. Giunta 
del Consiglio Comunale 

di Cuneo 
Il soiti0>scritlo, membro it 

Consiglio Direttivo dì quesi 
Sky.Club, dovendo- assentan 
per xagioni di servizio militn 
re, ed esserido lontani da Cu 
neo, chiamati dalla-Patria/ 
combattere, gli altri condirei 
tori e grandissima parte di so 
ci, poiché non vige in Cunei 
una'sezione del ,C-A.I.f-h.è _ 
cun sodalizio sportivo, '; prej 
cotesta\0n. Giunta dì volerai 
concedere di consegnare a 
Municipio di. Cuneo, Quale ie 
positario, la medaglia d'or( 
già donata da cotesto Munici 
pio stesso, «In librétto dell 
Cassa di Risparmiò intestat 
allò Sky-Club, ,cohteriente lir 
141,30 e due paia di'sky, i 
che rappresenta il poco attiìi 
del club fondato Vanno scon 
in Cuneo. Certo' "poi dHvìt-i 
Vretare il desiderio fflei soc 
fondatori e dei membri Utl 
dello Sky-Club, il sottoscriU 
prega cotesta On. Giunta d 
voler disporre che la medaoli 
d'oro, il poco denaro'e gli s\ 
affidati, vengano-riservati e 
incremento di t)uel -club 0 < 
quell'associazione che sorqa 
riunire le energìe giovahili a 
neesì perchè ritomi in fw 
nella nostra città lo sport ie 
lo sky. . • 

Con ossequio. ' ' • . 

Il Sindaco L'uigi Fresia r 
spendeva accettando. • 

Anni dopo, quei cimeli voi 
nero difattì consegnati'all'i <:• 
zione cuneese del C.A.I. fori 
nel dopoguerra. 

Oggi, lo sci, nel cuneefc, 
quel fervoroso, popolare fpo 
cho ognuno sa. - > 

Raimondo Collino Pans 
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Monte Masoni 
(metri 2663) 

E' una grossa cima affian
cata dal piiù ardito Pizzo Zer-
na e dalla tondeggiante Cima 
Venina, che si alza lungo la 
dorsale principale delle Alpi 
Orobie, t ra il Passo di Venina 
e il Passo di Publino. 

Carte topografiche. — Tavolette Piz
zo del Dlavo:o (18 U. S. E.) e Branzi 
(18 II. S. O.) dell'Isitltutó Geograflco 
Militare. < 

Topografia — Il monte culmina con 
due cime di altezza quasi eguaie; pre
cipita verso Nord con va,'ite distese di 
detrito rossastro, sostenute da una toa
st anata rocciosa, e verso Sud digrada 
con ripidi pendii erbosi, interrotti da 
numerosi salti di roccia. 

Località e punti di appoggio. —.Per 
il doppio versante meridionale (SE e 

' 6 0 ) servono gli alberghi di Carona e 
11 rifugio P ra t e t l Longo (treno Ano a 
J»lazza Brembana. a.utomobll" ftno a 
Oarona). Per 11 versante, settentr ona-
le invece bisogna risalire da Son,drio 
la Val del I4vrio fino alla testata 
(oro 6). ' . . 

Itinerario di accesso 

Da Carona al rifugio Fratelli 
Lnuqi, in. ^Oi'G. ore 3. — Da 
Carona m. 1116 d si dirige 
alla frazione di Porta, dove 

termina la. carrozzabile e si 
prende la mulat t iera che . si 
stacca a sinistra e sale all 'a
bitato di Pagliari m. 1313. Di 
qui la s t rada continua con 
largo giro sulle falde setten
trionali della valle e, dopo a-
ver superato con poche svolte 
il Dosso m. 1475, si allunga 
proprio ai piedi del Monte Ma
soni. Proseguendo, di rama a 
destra la mulat t iera per il ri
fugio Fratelli CaK-i, tocca la 
Coserà dei Dossi m. ,1704, at
traversa il solco di alcuni tor . 
renti e, dopo aver distaccata 
la mulattiera e il sentiero, per 
il Passo di Venina. arriva al 
rifugio Fratelli Longo m. 2026 
(della Sezione A. Locatelli del 
C.A.I.). 

Da Sondrio alla Baita dei 
Laghi m. 2093, ore 6. •— Da 
Sondrio si segue quella carroz
zabile che, (ìopo aver scaval
cata l'Adda, si innalza a svol
te ncrso un bivio. S'infila la 
carrozzabile di destra e con 
qualche curva e un traverso ci 

si porta ad Albosaggia m. 496. 
Di qui si stacca u n a buona 
carreggiabile la. quale, dopo 
aver superato il dosso di S. 
Antonio m. 778, si affaccia al
la Val del Livri'o e ne percor
re la sponda orientale per un 
lungo tratto. Raggiunto il fon
do "della valle si prosegue per 
u n a mulattiera e, tienendosì 
f)uU'.una o sul l 'a l t ra sponda 
del ruscello, si giunge al la te
stata del vallone, sotto il Pas
so di Publino. Sì, abbandona 
allora la s t rada che. sale al 
valico e per un sentiero che si 
distacca a sinistra sì monta 
alla Baita dei Laghi m. 2093, 
dove sì può pernottare alla 
meglio. : , 

ITINERARI DI SALITA 

a) Dal rifugio Fratelli Lon
go per il Passo dì Venina e 
il fianco sud della cresta Ovest 
sud-ovest, ore 2,15, elementa
r e . — Dal rifugio Fratelli Lon
go si discende lungo la mulat
tiera di accesso fino a l punto 
in.cui si stacca il sentiero che 
sale a destra verso il Passo di 
'Venina m. 2442 (ore 1,15). Di 
qui si segue il, sentiero ben 
tracciato che corre sul versan
te sud della cresta in direzio
ne della vetta del Monte Ma
soni. 

b) Dal rifugio Fratelli Lon
go per il Passo di Venina, la 

Cima Venina e la cresta qVest-
sud-ovest, ore 2,30, elementa
re. —; Dal rifugio Fratelli^Lon
go si sale al Passo di Venina 
(y. itinerario precedente) e di 
qui si prosegue per la ci-ésta 
dappr ima in leggera salita., 
poi pianeggiante e infine * fiù 
ripida verso la Cima Veriìna. 
Da questa, prosieguendo:. per 
la facile cresta, si scavalcano 
le quote 2624 e 2637 e si a r r i 
va .facilmente in vetta. ' ' ' , 

e) Dalla Baita dei Laghi per 
il versante nord-est, ore 1,30, 
facile, l .a ascensione: .L. Pi i r t , 
scheller e C. Blodìg il 21 lu
glio ' 1894 CS.A.C. Jahnbuch, 
1895-96 pagina 163; Rivista 
JViy3nsil© 1896, 417). — Dalla 
Baita dei Laghi ci si .porta ai 
Laghi di Publino, indi si pas
sa t r a i due specchi d'acqua, e 
si r imonta quel vallone che 
scende dalla Bocchetta dèi' La
ghi fino a l ghiaione disteso ai 
piedi della Cima Venina, Si 
continua allora t ra questo 
ghiaione e. il fianco della ba
stionata . rocciosa del Monte 
Masoni, onde-portarsi al diso
p r a di essa e per un facile 
pendio dì faticosi detriti ros
sastri si raggiunge la cresta 
terminale nei pressi della 
vetta. 

d) Dalla Baita dei Laghi per 
il versante Nord, ore 1,30, fa

cile. — Questo versante sem
bra Sila stato percorso dai cac
ciatori; in segfiito venne ri
salito da Bruno Galli Valerio 
il 10 settembre 1911 (Giornaie 
La ValJ.eil1na, N. -74 del 16 
settembre 1911), senza incon
trare difficoltà. Venne noi \ lu
to dalla comitiva composta di 
M. Ballabio, A. Calegarì, C. 
Calegari, R. Calegarì, F , Can-
dianl e F . Leivl Broglio, il 24 
maggio 1920 (Comunicato Men
sile della Sezione di Milano 
del C.A.I., 1922, pag. 169 e Ri
vista Mensile 1922, pag. 216), 
con il seguente itinerario. Dal
le vicinanze dei Laghi di Pu 
blino, seguendo tracce di sen
tiero e girando la comba ne
vosa sotto le nerastre paret i 
del Pizzo Zerna, ci si sposta 
lentamente verso Nord, fino a 
raggiungere la base di un er
to canale d ì neve che si ad
dentra nei meandri della ba
stionata rocciosa. Ci si innal
za per questo ripido canale, 
poi si afferrano le ripide roc
ce dì uno spigolo e per queste 
cì_si porta verso la larga fa
scia di detriti che prececle la 
vetta. 

e) Da Carona per la Val 
Sambussa e il versante nord
ovest, ore 3,30, facile. — Da 
Carona sì segue l 'itinerario di 
accesso al rifugio Fratelli Ix)n. 

go fino al Dosso e qui sì pren
de la mulatt iera che sì 'stacca 
a. sinistra e sale con ampie 
sivolte e u n lungo traverso in' 
direzione della Baita Vecchia 
m. '3862, onde percorrere poi 
in palata mediana della Val 
Sambussa Ano al Lago m. 2085 ' 
che si stende ài piedi del Pas
sio di Publino. Dal Lago si 
pr(jsegue , verso la Bocchetta 
Zerna, ma, p r i m a di raggiuni- • 
gerla, si piega. a destra (est) 
lungo u n a traccia di sentiero 
che corre sotto le rocce della 
cresta occidentale del Monte 
Masoni. Superata una breve ' 
paretina rocciosa si tocca la 
cresta e per questa si giunge 
alla cima. 

f) Dal rifugio Fratelli Lon
go per il versante sud-est, o-l 
re 1,30, elementare. —- E' l ' i - ' 
tinorario percorso in discesa 
da L. Purtscheller e C. Blodig. 
il 21 luglio. 1894. — Dal rifu-, 
gio Fratelli Longo si scende: 
lungo l ' i tinerario di^dccesso fl-! 
no al punto in cui si stacca la[ 
mulattiera per il Passo dì Ve- ' 
nina. Si segue allora questa 
strada e ci si porta alla Bai-
ta Masoni m. 2093 a ponente 
della quale s'infila il vallone 
che sale verso la vetta e che 
si rimonta appoggiando a sini
stra. . 

Dott, Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

DÌ 

nel lonlano Giappone 

sono stati costruiti degli igìù 
pel concorso del CAI Milano 

Ricevere' lettere dal; Giappo
ne per un giornale come il 
nostro non è cosa' che capiti 
tutti 1 giorni. Con u n a certa 
sorpresa abbiamo quindi a-
perto un plico abbastanza vo
luminoso pervenutoci durante 
ia scorsa ^ quindicina, . recante 
un francobollo dell' Impero del 
sol levante. Vi abbiamo trovato 
varie fotografie di «igloo», un 
ritaglio di giornale giapponese 
ed una lunga lettera di Fosco 
Mara in ide l C.A.I. e del G.U.F. 
Firenze, già noto per essere 
stato littore della fotografia e 
per aver partecipato a spedi-1 
zioni sui monti dell 'Imalaia, » 
dì cui anche pubblicò cotdfe 
primizia pel nostro giornale, 
una interessante relazione. E-
•gli ora frequenta l 'Iinperial U-
niversity di Hokkaido. , 

"•;I.d '• spiegazione " de r -p l ì cò 
giaipponese è nella . let tera del 
Maraini stesso che riportiamo 
integralmentèi :• 

uGrande^ notizia quella del-
l'iglù! Quando ricevettiM que. 
st'angolq fuori mano del mon-
iio l'articolò- icon le istruzioni 
•capii subilo che si trattava di 
•una'scoperta geniale. L'uovo 
di Colombo, perdinci; 'e come 

H H a n :̂  E -f- » 

massiccio dj, un 'migliaio di 
metri ad ovest di Sapparo, "mè
ta, domenicale di tutti gli scia
tori. Arrivammo sulla '<clma al 
tramonto. Era una di quelle 
giornate di grande inverno; 
limpida, pacifica, solenne '• ed 
assorta nel gelo. Lavorammo 
per,un'ora'e mezza a comple
tare'la u casetta», (poi ci riti
rammo;: nelV interno. ; Accen
demmo una caxndela; , riscal-
dtamrno una tazza di ciocco
lata e ;_ bevendo constatammo 
con piacere che si stava,da pa-
pi. Fuori c'erano 15 gradi sot
to zero; dentro si arrivò a 5 so
pra; IvCnti gradi dì differenza, 
dunque. Successo covipleto. 

Alle otto ci mettemmo giù 
per dormirei ma il freddo che 
penetrava .dalla neve attraver
so il sacco da' bivacco era in-
sQipportabile;^ perciò sortii di 
riiioi}óeddllumedìv,ha, gran 
luna signora^^della. notte; po
tai un abéte per farcene dei 
rami, Min giaciglio. Su questo 
materasso naturate dormimmo 
come nei nostri letti e la matti
narci • svegliammo che il sole 
èra già alto. 
\' Lu terza prova pensammo di 
eseguirla in maniera che po
tessimo usufruire dei vantaggi 

utna sega vale dieci pale. Nel 
la terza prova 'portanimo con 
tioi soltanto uria sega e un col
tellaccio. La' costruzioni;'è. fa
cile. 'La volta, che spaventa 
nell'immaginazione, in realtà 
riesce senza che ttieanche uno 
se né accorga. Il primo ed il 
secondo yiro 'sono i più fatico
si, dopo è una bazzecola. In tre 
persone si'- dovrebbe /costruire 
im, meno di un'ora. E' impor
tante da ricordare che oltre il 
sacco, occorre un materassinò 
che noi però sostituimmo otti
mamente con rami d'abete. 
Non dò ulteriori particolari 
sulla'costruzione, che il tuo 
articolo apparso in novembre', 
era esauriente; mi pare soltan
to che si possa costruire l'iglù 
non solo a spirale, ma anche a 
giri concentrici sempre più pic
coli, e fórse si'fa più presto.; 

Accludo delle foto ed vm rita
glio di. giornale giapTponese, 
dove Miazawa ha pubblicato la 
traduaione dei nostri appwnti 
presi in montagna, durante gli 
esperimenti sul Monte Teine. 

Per il nome mi sembra che 
« iglù » vada benone: Perchè 
sostituirlo-con altri termini? 0 
« sci » , non è scandinavo? La 
fonetica è quella che importa 
ed ((iglù» suona benissimo in 
italiamo. - _ 

Non so se potrò' concorrere 
ormai per il tpremio. Se si, ab
biti questa cortie relazione )\. 

Abbiamo passato tutto al la 
Commissioiie del C. A. .I . Mi
lano, che vede aggiungersi 
un 'a l t ra prova dell'interesse 
che la iniziativa ha suscitato 
perfino nel lontano Giappone, 
ove, per effetto del concorso 
stesso, un italiano sta, ricor
dando e mettendo in prat ica 
per gii alpinisti sciatori giap
ponesi u n esperimento di ori
gine esquimese. . 

Non è sufficiente motivo, 
questo, di legittimo orgoglio e 
di soddisfazione per l 'opera 
compiuta? . 

mmmimmmim 
PliipIfiflP inhi. 

Il ritaglio del Hokkaido Times cogli appunti di Mazawa 

•l'uovo dell'aneddoto gloria più 
•la stupidità Idei commensali 
•che la intelligenza di Colom
bo •'così (piuttosto che onorare 
d'ingegno degli Esquimesi mi 
sentii portato M deprecare la 
jaigrizia mentale , degli alpini
sti, i quali .fino ad ora non a-
vevano saputo approfittare 
^ella lezione tanto, evidente 
•dataci dal barbari 'del setten
trione. Possiiile ^che nessuno 
•ci avesise (pensato prima? Cor
si danqùe subito in biblioteca 
yer raccogliere altre informa-
•zioni che mi vennero date ab
bastanza per esteso dal Bir-
keth-Smith nel suo celebre vo
lume The eskìmos",; Con la te
sta piena di teorie.passai (igli 
esperimenti. 

Quest'isola di Hokkaido — 
-come forse saprai già da Un 
•mio scritto sulla rivista del'C. 
A. I. — è alla medesima lati
tudine dell'Italia, ma ha degli 

' ini}errii 'simili a quelli della 
Finlandia : neve da novembre 
«d aprile in pianura e minimi 
•di quaranta sotto zero. E' un 
paese • ideale per lo sciatore, 
•mù spesso bisogna rinunciare 

, <id lÉna. gita perchè non ci so
no rifugi, p perchè la distanza 
da un paese all'altro è troppo 
•grande; nei casi di •necessità 
'^assoluta bisogna ricorrere alla 
tenda dove .si trema dal fred-
•Ao. (ci ho passato diverse notti 
con venti sotto zero nei monti 
di Hidaka), ed obbliga a por-
lare sulle s^palle un peSo esa
gerato. L'iglù è fatto apposta 
per l'Hokkaido. T)i questo ne 
convevjie anche unmio caris
simo . amico, Hiroyuki Miaza-
' wa, il quale con gran fede mi 
ha f)Oi aiutato in tutti gli e-
sperime.nti. . . 
' .li primo lo facemmo nelgiar-
•dino dèlia mia casa a Sappo-
To. Ci mettemmo un due oret
te e venne benone. Dalla fine
stra la piccola Dacia gridava: 
•« la :casetta:.\. la casetta!.::»,,e 
d'oltre il recintp i ragazzi del 
vicinato . guardavano curiosi 

.commentando le fasi della co
struzione di q'uella « fortezza »: 
Appéna finito entrammo nel
l'interno a godere del succes
so; la fantesca,, con gentile M-
morismo,- ci portò due tazze dì 
caffè su "Un •Gassolo! 

'. , La seconda è vera prova, la 
facerrimo, il 27 gennaio sulla 
vetta del.Monte Teine, un bel 

le che quel donnone che se ne 
vieiie giù lentamente, con tut
to l'immane ' corpo proteso in 
avanti, col faccione congestio
nato dallo sforzò,.'sì diverta 
realmente; eppure eccola che 
arriva al termine della disce
sa, sì, raddrizza, l'allegria le 
sprizza in un'omerica risata: 
non è caduta questa volta! E 
quel signore con barbetta a 
punta, opchiall a stanghetta e 
cravattino a pallini non teme 
d'essere visto da qualcuno dei 
suoi allievi a cui forse solo ie
ri dall'alto della cattedra da
va un solenne rabbuffò? Cade 
sgangheratamente e per rial
zarsi ha degli. scatti da bu
rattino: ma è dì nuovo in piedi, 
di nuovo in moto, ìlare,' di
mentico, certo, di tutte le re
gole della sintassi greca e la
tina. , . , 

Saettano gli assi per discese 
ripidissime,' si piegano sulle 
ginocchia, balzano in ; avanti; 
si curvano'sino a sfiorare la ne^ 
ve, tessono ' innumerevoli for
me di danza, sollevati sulla pi
sta come se avessero in luogo 
dei bastoncini due ali legge
re. Si vedono anche fanciulle 
ardite scendere con perfetti 
slalom lungo candide terrazze 
vertiginose e non temere le ri
pe improvvise e le curve stret
tissime. Il sole sta per.toccare 
l'aguzzo becco del Barai, dùn
que non v'è più molto tempo 
dì luce; intasco la matita ed 
ì foglietti,:infilo gli attacchi e 
seguo, la prima pista che mi 
capita, senza indugiare nella 
scelta, tanto ognuna ha bel
lezza sufficiente per appa
garmi. 

f. . jjf^jj Zoccola 

te dobliiaino sciare ? 
Una inleressanle novilà: 

il piegamenlo lalerale dei fianchi 

dell'iglù in una salita che ge
neralmente vien fatta pernot-
tcmdo in tenda o con partenza 
di rnolto sollecito rnattinó 'e ri
torno ìa sera ta'rdi; l'AsMbet-
sur, in quel di Yamabe, 'un bel 
mónte di 1727 metri, il quale, 
se da noi ,can tali credenziali 
farebbe soltanto ridere, in,\ 
Hokkaido, dove si parte da 
quota, cerilo sugli sci, può sta
re tra l'alta aristocrazia mon-
tama. ; ^ , 

Mentre sii! Teine avevamo 
trovato una neve ideale che ci 
permétteva di tagliare enormi 
blocchi, lunghi vxn metro, sul-
l'Ashibetsu le condizioni era
no peggiori e faticammo non 
poco a metter su il nostro ri
fugio: 0 vollero quasi due ore. 
Eravamo stanchissimi per, lo 
lunga salita e per il lavorò; ci 
addormentammo subito. Du
rante la notte sorse iM vento 
furioso e ben presto ci trovam. 
mò nel rnezzo d'un vero ura
gano. Ci' svegliarrimo che^ il 
ventò ululava nel buchettó del. 
là volta praticato per la respi
razione. Per un poco stemmo 
iìn apprensione, poi ,ci riaddor
mentammo tranquilli, che non 
solo l'iglù resistet>a benissi'mo, 
ma, al contrario dì quello che 
avviene in una tenda, all'in
terno c'era \cdlma e della bu-
riama, non si sentiva che il ru
more, purante la notte il ter
mometro fuori era sceso fbno 
a diciotto sotto zero, ma nel
l'interno non avevamo avuto 
alcun freddo; ^nsi i piedi, che 
la sera prima erano umidi e 
intirizziti^ allo svegliarci erano 
caldi è asciutti. • 

Concludendo,: si può dxiùnque 
ben dire che i nostri esperi-
menti, condotti >in un-ambien
te abbastanza difficile, siano 
pienamente riusciti. L'iglù ha 
tutti inoti vcfntaggi sulla ten
da e inoltre, cosa che trovo o-
gnì buon alpinista dovrebbe 
apprezzare; la possibilità di 
quesid. svelta .costruzione omin-
que e coin ; qualunque . tempo; 
dà uno stupendo- senso d'indi
pendenza e dì comunione con 
la montagna. Il rifugio dopo
tutto prende l'al'j^e alle spalle; 
l'iglù è un'arma onesta e an
ziché : calpestarla ad opprimer
la, le si annida, in .serio. . 

Praticamente trovammo che 
Una pala pìccola serve altret
tanto che una grande; e che 

• Dal turbine sportivo della vi
ta moderna sono prese anche 
le persone, piuttosto anziane 
che solamente una diecina di 
anni fa non sì sarebbero alzate 
dalla profonda poltrona di 
cuoio accanto al caminetto, 
neppure se una schiera-dì ni
poti supplicanti avessero cer
cato di trarnele vìa a gran 
forza di braccia. 

Ecco una vecchietta che per
corre tutto il carnpo a grande 
velocità e non cade e non ten
tenna, ma tira via diritta e di
sinvolta e sì cimenta, anzi, 
nelle curve dello slalom e si 
arresta qui dinanzi alle, pol^ 
trancine di vimini con un bel
lissimo « cristiania ». Incredi
bile; haieapelU bianchìe non 
lì nasconde, ha innumeri ru
ghe e si mostra al sole. Come 
infinitamente diversa dalla 
nobildonna di uri famoso ro
manzo del D'Annunzio che, 
devastata dalla vecchiaia, si 
nasconde in un decrepito pa
lazzo veneziano, da cui il labi
rinto dei verdi canali tiene dì-
stantì gli sguardi, ormai im
portuni! Parecchi sono gli 
sciatori che sì fermano stupiti 
ad amrnirare tale audacia e, 
certo, come me, si sentiranno 
riscaldare da questo simbolico 
ardore, e, certo, ì tiepidi, se ve 
ne sono, proveranno una salu
tare scossa che ravviverà le lo
ro energie afflosciate. 

La slittovia del Fait sale, 
scende, risale, non ha un atti
mo di riposo, il suo possente 
rriotore romba con un ritmo 
regolare come un cuore gene
roso: all'entrata si accalca una 
ressa che cresce, si agita, pro
testa: qualcuno più irruento 
giunge a parole più risentite, 
come preso da una frenesia 
invincibile. 

Lo sci, che passione! Le 
grandi slitte infiorate che sal
gono infaticabili, cariche di 
sciatori e sciatrici d'ogni con
dizione sociale, rappresentano 
visibile, l'aspirazione della mas
sa, il grido della folla verso 
l'alto, verso le vette iridate di 
mille luci, su, lontano persino 
dal ricordo della città afosa 
di calcoli, rigida di muri. Que
ste quattro lucide strisce su 
cui corrono verso la vetta le 
due slitte cariche di aulenti 
mimose rappresentano un bel
lissimo simbolo che può aiuta
re l'interprete che si accinga 
ad esprimere l'ansia di vitalus-] 
minosa ed inebriante di tutta 
la folla degli sciatori: 

Qui al tavolino, presso la be
vanda calda, le mie annota
zioni sono affrettate, febbrili, 
poiché tra tutto questo vibran
te movimento ^provo una spe
cie di dolor fisico a star fermo. 

Ecco un dialogo tra due scia
trici: 

— Ai Tre Amis v'era un pi
sta luminosa su cui vibravano 
i più delicati colori. Dovevi ve
nire con noi invece, di fermarti 
qui sui campi. , 

—- Farò il possìbile, di venir
ci un'altra volta. Ma anche qui 
sul campo provo una grande 
gioia. Vedi come tutti sono al
legri? 

— Ma lassù è un altro spet
tacolo. Io non amo le vie di 
mezzo. A me "piace il silenzio 
e quella luce. Non sarei più 
scesa. 

E come questi altri •mille, 
tutti animati della stessa in
vincìbile, e purissima passione. 
E' una girandola continua, un 
inestinguibile scintillìo di belle 
immagini, di alti elogi, dì e-
sclamazioni. Nessun sciatore si 
arresta ai tavolini, vanno tutti 
al banca, sorbiscorio rapida
mente la bevanda e ritornano 
in fretta a calzare i due pat
tini di legno. Ve ne. sono di tut
ti i tipi. A me pare impossibi-

La sci va proseguendo In I t a 
lia 11 suo trionfale sviluppo. Il 
numero degli adepti può rlte-^ 
nersi soddisfacente. Non con 
uguale ottimismo va ' invece 
giudicato l'indirizzo verso cui 
questa grande massa si è a n 
data orientando. Soprat tut to 
liei due campi della tecnica 
sciatoria e dello sci alpinistico 
c'è, ancora molto da fare, in 
profondità. Qui esaminerò sol
tan to la questione della tecni
ca, non essendo mia intenzione 
dr sviscerare In questo scritto il 
grave problema aella.deficien
za di veri sciatori alpinisti, in 
numero adeguato all 'estensio
ne della cerchia alpina, alla 
popolazione Italiana ed all'Im
portanza militare che ha la 
conoscenza ed il dominio della 
montagna. I due problemi sono 
però molto vicini; un buon a l 
pinista non potrà . essere u n 
assiduo appassionato dello sci 
alpinistico se non sarà nel con
tempo un buon . sciatore, in 
grado di padroneggiare 1 l e 
gni, elevandoli da mero mez
zo di trasporto a fonte di go
dimento. 

'Xa tecnica scltoria va consi
derata non come fine a sé stes
sa, ma come mezzo Indispen
sabile per gustare pienamente 
la montagna Invernale. Il vero 
sciatore alpinista, quindi, non 
può non giudicare la stessa 
mania agonistica odierna una 
aberrazione in cui è stato per
duto gran par te del senso del» 
la montagna. . 

Occorre possedere la tecnica, 
nop venirne sopraffatti. L'uti
lità ~del campo d'esercitazio
ni^ indispensabile in wnfi. scuo
la di sci,, res ta Riconosciuta In
tegralmente. Ma, per conse
guire rapidi e sostanziali p ro
gressi, non basta un appren
dimento passivo di norme pra 
tichè, che possono anche es
sere tu t t 'a l t ro che aggiornate 
e coerenti. Occorre che ognuno 
apporti il proprio contributo 
personale di studio, di rlfles 
sione e di critica. Per poter 
raggiungere l'auspicato miglio
ramento nella qualità delle no
stre masse alpinistiche e scia
torie, va incoraggiato al massi 
mo l 'atteggiamento culturale: 
ci si accosti alla montagna ed 
a tut t i i suoi problemi non so
lo col cuore e col.fisico, ma an 
che con l'intelletto. La tecni
ca sciatoria deve essere con
siderata anch'essa una branca 
della cultura alpina. • • 

L 'a t tenta let tura di un buon 
libro di sci, che sia al córren
te con l'evoluzione tecnica, r iu
scirà preziosa, soprat tut to a 
quanti non hanno la for tunata 
p» ssibilltà di essere assistiti da 
jjn istruttore davvero capace. 

Nella mental i tà comune va 
pncora superata una diffusa 
prevenzione contro l'utilità del 
manuali di sci. Qualche m a 
nuale o troppo antiquato o 
troppo farraginoso h a forse 
facilitato un certo scoraggia-, 
mento nel lettori. j 

.Un manuale, assai ben fat
to, che dice una parola nuova 
ed Interessante per 11 progres
so sciatorio è: Sciare di Euge
nio Mat thias e Giovanni Testa 
(Ed. Sperling e Kupfer, Mila
no). I due autori, professore di 
fisiologia del movimento all'U
niversità • df Monaco • il p r imo;* 
direttore della scuola di sci di 
San Maurizio In Engadina 11 
secondo, presentano un nuovd 
metodo, che va segnalato alla 
gran massa degli sciatori per 
l ' importanza rivoluzionaria nel 
campo del progresso sciatorio. 

Neil' i l lustrare l 'essenziale 
della nuova tecnica, esporrò le 
conclusioni che mi sono sug
gerite da una esperienza vera
mente vissuta. 

Accortomi che non si t r a t 
tava né di fumose improvvisa
zioni né di banali innovamen
ti, non mi accontentai delle d i 
squisizioni teoriche, ma volli 
provare personalmente, . con 
costanza e serietà, la • nuova 
tecnica sul terreno. Rimasi 
tan to entusiasta del risultati 
del metodo, che mi decisi di 
adottarlo costantemente, con 
le condizioni più svariate di 
neve. Reputai anche interesr 
sante di istituire, nella conca 
di Arcoglio, In Val Malenco, di 
accordo con la Sezione Alpl-
rilsmo del Guf Milano, n u m e 
rosi esperimenti con sciatori 
di varia abilità. Queste prove 
hanno avuto un successo cosi 
lusinghiero che da ammira to
re divenni propagandista. , 

MI auguro che, anche se per 
la necessaria precisione nelle 
argomentazioni, dovrò talvol
t a ricorrere ad una termlnolo-

già piuttosto tecnica, qUanto 
Verrò esponendo possa riusci
r e a tut t i comprensibile e con
vincente, privo di quella nebu-
Ipsltà cui t an t i teorici dlsqui-
sitori sciistici fanno ricorso per 
coprire la poca o nessuna chia
rezza delle proprie. vedute. 

' Un nuovo metodo 
« Le caratterist iche migliori 

dei metodi precedenti 'vengono 
adottate, completandole con la 
introduzione di un nuovo pr in
cipio: il piegamerito laterale 
del fianchi. Questo; piegamento 
è la novità che interessa la ge
nerali tà del movimenti: la sa
lita laterale, la scivolata obli
qua, la voltata d'appoggio, Il 
cristiania comune, quello l a m 
po o « scodinzolato •», e perfino 
la posizione d'arrivo nelle vol
ta te di salto. 
'j , l i piegamento laterale del 
fianchi consiste In questo: 
mentre 1 fianchi sono spinti 
Verso 11 pendio, la par te supe
riore del tronco si piega in luo -
lil. E' una posizione non is t in
tiva, che iìisogna acquisire, ciò 
che avviene senza difficoltà, A-
rialogo esemplo di posizione 
non istintiva, m a correttia è 
iq[ùella del buon rocciatore, che, 
appunto contrar iamente all 'i
stinto, deve tenere 11 corpo a l 
lontanato dalla parete. Quan
do, col piegamento laterale del 
fianchi, l'asse del tronco, dello 
/^datore viene ad essere per 
pendicolare al pendio, Il peso 
del corpo grava sugli spigoli a 
monte degli sci, che, morden
do la neve, danno una sicu-
arezza, in pendii pericolosi, che 
i a dello sbalorditivo per chi 
speriiUenta per la prima volta i 
la nuova posizione. Se, invece, 
il corpo tende ad appoggiar
si troppo verso la montagna, 
formando u n angolo, acuto 
col pendio, allora lo sciatore 
•sdrucciola lateralmente. La po
sizione di scivolata obliqua de
ve essere bene appresa, oltre 
che per l vantaggi testé lu
meggiati, anche-perché costi
tuisce la premessa fondamen
tale per tu t t e le voltate, in spe
cial modo le veloci. 
• Tralasciando di esaminare 
la voltata d'appoggio ed il cr i 
st iania a monte, pur essi g ran
demente avvantaggiati dalla 
nuova tecnica, eccoci a quello 
che è 11 sogno di ogni sciatore: 
il cristiania a valle a traccia 
uni ta . 

.Alcuni principi delle tecnl-
clie moderne sono accolti; a n 
zitutto quelli del tronco bene 
In avanti e del passaggio dalla 
posizione. semlrannlcchiata a 
quella eretta, con conseguen
te alleggerimento delle code. 
Anche il principio dello sci in 
terno innanzi è ammesso, ma 
si tenga presente che lo si de
ve avanzare solo nel momento 
in cui, col raddrizzarsi, si ini
zia la curva; fino a quell ' istan
te lo sci ne t tamente innanzi 
deve essere quello esterno, es
sendo questa la posizione r e 
golare nella scivolata di costa 
(fianco spinto verso 11 monte, 
testa e tronco sporgenti a val
le, sci a valle più caricato, sci 
a monte Innanzi, corpo a t a 
gliavento, con spalla. a monte 
in avant i ) . Cosa accade Inve
ce comunemente? Siccome vie
ne prescritto che lo sci interno 

fàève 'essere* bene innanzi, già 
parecchi metr i pr ima della 
curva si avanza" lo sci a valle, 
con risultati infelici, che van 
no dal divergere degli sci e dal
la malsicura impostazione del 
cristiania a valle giù giù fino 
alla caduta « Inesplicabile •». Lo 
sci interno deve essere portato 
innanzi per evitare l'Incrociar
si delle code, pericolo che si 
profila soltanto alla fine della 
curva: Il prepararlo In posi
zione avanzata troppo, presto, 
se può essere utile nella disce
sa dirit ta, diventa dannoso 
quando, • scendendo obliqua
mente, si voglia voltare verso 
valle, perchè fa abbandonare 
pr ima del tempo la corretta 
posizione di scivolata di costa. 

A questo pun to va fa t ta una 
avvertenza, meno oziosa di 
quello che potrebbe parere : r i 
cordarsi di respirare. Una buo
n a inspirazione pr ima di ogni 
voltata permet te di eseguire u-
n a successione di curve In mi 
gliori condizioni di freschezza. 

Interessa esaminare quello 
che avviene del fianchi e del 
tronco. Fino all 'attimo prima 
del cristiania a valle 1-fianchi 
devono premere a monte ed 
11 tronco sporgere verso la 
pendenza. Poi, col raddrizzarsi 
delle ginocchia (raddrizzamen
to nel plano longitudinale), ci 
si raddrizza anche sui fian

chi (radddrizzamento nel .p la
no trasversale)., Nell'eseguire 
questo slancio ci si proietta in 
avant i e ,'un po' obliquamente, 
verso là' par te interna della 
curva. Le code si. scaricano e 
golo, ma piatti , giungono ne l 
la direzione di massima pen
denza. Qui si introduce la n o 
vità fondamentale: ' spostando 
11 torace all 'esterno ed 1. fian
chi all 'interno si bada di assu
mere una buona posizione di 
tagliavento, colla spalla in ter
na innanzi, come saranno in
nanzi la gamba e lo sci in ter 
ni. Contemporaneamente ci si 
riabbassa sulle ginocchia e la 
curva si conclude da sé, .natu
ralmente, In^quella posizione di 
scivolata obliqua che consen
te di condurre in porto felice
mente ardui cristiania a valle 
su pendii ripidissimi. Questa 
posizione d'arrivo . differisce 
net tamente da 'quella che la 
quasi generalità dei maestri di 
sci insegna: non si cerca più 
di portare avanti , con movi
mento forzato, la spalla ester
na, al contrarlo la si tiene un 
poco Indietro, come è Indietro 
li corrispondente sci estemo. 
E ' stato cosi completamente a-
bollto l'inutile ed anche per i 
coloso avvitamento del corpo, 
a cui la quasi generalità delle 
tecniche sciatorie riserva inve
ce così grande Importanza. 

Critica dell'avvitamento 
Un vero crist iania non va 

eseguito di forza, cioè con lo 
avvitamento, ma di slancio, 
usufruendo per voltare della 
forza viva del corpo gettato in 
velocità. In. ogni campo si t en
de ad ottenere 11 massimo r i 
sultato , col minimo dispendio 
di forze. La tecnica dell 'aì^i-
tamento, al contrarlo, impie
ga energie anche dove non sa
rebbe necessario e deve poi, col 
controavvitamento, spendere 
energie nuove, per eliminare la 
azione di quelle inuti lmente 
impiegate. . .' 

Questo risparmio di forze, se 
è vantaggioso per il comune 
sciatore, diventa prezioso per 
Il gareggiante. Meravigliosi r i 
sultati ha ot tenuto il più noto 
esponente della tecnica senza 
avvitamento: Rodolfo Romln-
ger, campione-del mondo di di
scesa obbligata. • 

Antonio Rezzaghi 
{continua) 

L'iliiicio Doiiesiariie 
sulle erode 

Podestà di Ortlsei è ' d « tempo r ing . 
Arturo Tanfislnl, notò scalatore e scrit
tore di montagna. Recenitemente è, sta
to nonutoato podestà di SeWa Gardena 
la guida Emilio Ooonlcd di Trieste. Co-
s'«oliè 1 due Podestà tìd Valgardena so
no entrambi scalatori e buoni amici; 
qualcuno U ha !«nUtl giorni or sono 
parlare di progetti, di Tje nuove, ecc. 
E questo qualcuno, ohe è A. TAvisan 
di Ortlsel, ha stes„ questo e bozzetto » 
ohe, date Je qualità del protagonisti, 
non è poi tanto fantasioso.:. 

" E^'cosà ben noia , « Urbi et 
orbi», che la Gardena è m u 
n i ta di un 'at t rezzatura tu r i 
stica che non è seconda a nes-
sun'al t ra valle. 

Ma, cari miei , questa volta 
non ci capisco più nulla! G i 
ronzolavo, l 'altra mat t ina, sen
za una precisa mè ta al piedi 
del Nume tutelare della Valle, 
l 'austero Sassolungo, quando il 
mio sguardo fu a t t r a t to da un 
ben vistoso tabellone alquanto 
insolito dal confratelli indica
tori degli i t inerari alpestri. 

Lessi e 'r i lessi per ben tre 
volte e subito un cupo, atroce 
dubbio mi affiorò alla men te : 
tali mi hanno abbandonato o 
questo non è- scritto nella l in
gua del miei padri. 

Volsi supplichevole lo sguar
do al Sassolungo e lo pregai di 
Infondere lume e forza alla 
mia ottenebrata mente. Un 
compiaciuto sguardo fu la sua 
o le mie già deboli facoltà men-
rlsposta e subito, vidi dal suol 
onusti fianchi sgo'rgare copio
samente lagrime di letizia. Si 
rinfrancò allora il mio animo 
e lessi: 

« Ufficio del Commissario 
Prefettizio di Selva e Santa 
Cristina (Reparto ricupero cre
diti): primo canalone a destra, 
a 400 m. attraversare a sinistra 
per circa. 72 m., quindi, dono 
un'aerea. breve parete di 200 
metri, per facili rocce si attin
ge all'Ufflcio.9. 

Annichilii dinanzi a tale av
viso. Poi... più che il timor pò-, 
tè il desiderio di conoscere co
tan to uomo e, chiesta venia al 
dolbmlticp Dio, arrancai per 
l 'ardua via. L'euforia che la 
montagna elargisce al suoi a-
doratori e il gran desiderio di 
vedere cose per II mondo tu t to 
nuove, furono 1 miei valorosi 
compagni d 'arrampicata si che 
all'inizio dell 'enrosadlra ve
spertina potei, felice, scorgere 
l'aereo ufficio. 

Non . uscieri, né ticchettio 
nervoso di macchine, né acco
glienti poltrone denotavano la 
presenza dell'Ufficio Commis
sariale, ma un rozzo capanno, 
di corde, di chiodi, di moschet
toni e di piccozze ornato. Sul 
grosso macigno che fungeva d a 
scrivania un laconico biglietto 
mi gelò nelle vene il sangue: 
^Mi trovo alVOfficio Podesta
rile di Ortisei: piazzetta Wes-
sely, angolo via Grohmann». 
Ed una freccia, ahimé, troppo 
chiara mi additava il ben più 
ardito cammino. 

Un senso, allora, di solitu
dine tremenda mi assalse e, a 
mali estremi, córsi ad estremi 
r imedi: preferii t en ta r là mor 
te sui lisci interminabili bloc
chi dolomitici, anziché essere 
d a questa assalito nell 'inerte 
desolata- solitudine. E partii. 

Quando l'ultimo bacio di so
le si posava sulle amiche vette 

potei beato presentarmi al due 
solitari aquilotti. 

'— Scusate, o signori, ma se 
permettete un parere , mi sem
brate alquanto comici! 

— Si, sì, sono io — mi r i
spose il più asciutto con' una 
voclna da aspirante-cherubino. 

. —Ma a me lo sembrate tu t t i 
e due! : ^, 
. -^,No, no sono io solo, lui — 
additandomi l 'altro che sem
brava immerso in astrusi p ro 
blemi — è Taneslni di Ortisei. 

* * * 

...sulle vette altissime e sul
le riottose erode Arturo Tane-
nlsl ed Emilio Comici at t ingo
no l'energia e la serenità per 
amministrare la Val Gardena. 

A. Trevisani 

Vento di primovero 
Primavera i9W: ar tradizionale 

rifiorire della natura si accoppia 
quest'anno il rigoglio di idée 
freséhe in campo- alpinistico. 
Non più un'epoca di transizio
ne, di attesa, di inattività in
somma, .questa nuova Primave
ra, ma addirittura un periodo 
dì intenso fervore alpinistico che 
si compendia nel corso prima
verile della Scuola Agostino Par-
ravìcini. Questo corso primave
rile è una splendida ge^mma fio
rita sull'albero annoso della mai 
uauagliata Scuola: a noi alpi
nisti non poteva, la primavera 
•1940. offrire boccio più bello. 

Sì, la vecchia Scuola ha ria
perto i suoi battenti. Ma questo 
vento primaverile è entrato an
che là, ha scompigliato con al
legria fogli, pronrammi. regola
menti, ha, •portato come un'eco 
del desiderio di montagna che 
canta nel cuore di tutti, princi-
vianti, sestogradisti e profani. 
Il vecchio corso di arrampica-
mento in Grigna è ringiovanito: 
Si ricomincia. Si ricomincia sen
za aspettare ii bel temvn d'esta
te, le rocde calde di luglio, lo 
sgelo definitivo. SI ricomincia 
perchè è questa l'epoca migliore 
per avvicinare nuovi elementi 
alla montagna, e per perfezio
nare i vecchi « leoni » che mal 
tollerano di dover aspettare una 
qualsiasi attività estiva. Ah. è 
meravinlioso questo vento pri
maverile. Ha trasformato quel 
corso estivo, privilegio non di 
molti, in una scuola aperta a 
tutti, che ' avvicini alla, monta
gna ,in tutti i suoi, moltevlìci a-
svettì. f? come è avvenuto tutto 
ciò? Oh. è semplice. La Scuola 
primaverile ha aperto due corsi: 
quello dei., nrincip^anti e quello 
dei progrediti. 
• Così si ricomincia. F si perfe

ziona: Chi appena balbetta il se
vero lingiiagnin ' alrtinistico. vn-
tra tutte le domeniche esercilnr-
sl sul sillabario Griana.-Ttesinel-
lì per un primo contatto con la 
roccia: se mai l'abbia avvici'na-
ta: chi invece abbfa, aia fa Un 
qualcosa, potrà •perfezionarsi 
nell'arrampicata, ed imparare a 
cr leggere » sveditamente la mon-
Ingnn difficile. Avpnrr-ntpmevte. 
spmbra ima nuova, edizione del
l'uomo di Colombo, ma non /> 
cosi. Non era facile mettere in
sieme irlf istriitlnri. ma, la difP-
colfà. di trovarli fu laraamenle 
romnenaòla dalla loro ìrttera en-
tvsiaslica, adesione. Non era fa
cile vreparare il vrnarn-mma. 
atiidinre i mezzi '"'Jl adatti di 
avvicinamento aVa montagna 
(coincidenze o tomedone? F.rco 
la auestinne). studiare l'A.TIC. 
delle, difpcol.là. alpine fin prima 
lezione ij Campaniletfo? O lil 
Fiorelli?), non era facile davve
ro tutto ciò. Ma, l'equinozio di 
marzo ci é stato favorevole an
che in onesto. Carlo Neari. il ce
lebre coll-pziovista di cime in
violate delle Ande, c'olili che le 
conta a dnzzi'ne (per esserp pre
cisi, s dozzine). coUif che ba 
tatto sventolare il tricolore ni U-
mifp dplla. Pampa, ha sentito il 
vppto di marza, ed. é tornato fra 
•noi. T.a Sezione Alpinismo non 
ha es'itain a « bernarseln « p di 
coivo lo ha pomivato Direttore 
dpl Corso prìmnvp.rilp dplla 
Scuola A. Parravicini. Benedet
ta vento di marzo. 

Scuola d'alta montagna in Gri-
gui^tta? 

Ma che razza, d'alta montagna 
si può fare a 2S00 metri? 

Sì? Provare a tare un'ascen-
zioncella s,u roccia a sooo in a-
prile e poi in.maggio. Provare^ 
come abbiamo provato noi, a fa
re i Maanaghi, la Segantini, la 
Angelina a metà aprile e si ve
drà se l'idea — e non solo l'idea 
— dell'alta montagna si h*^-

No, per questo i critici bene
voli ed anche gli altri stiano 
tranquilli. 

Alta montagna c'è, anche a 
SOOO, nell'epoca in cui si rico
mincia. 'Scuola primaverile,, ic 
primaverile perchè molti, troppi, 
ci hanno richiesto di poter fa
re la Scuola in tale epoca. E se 
la richiesta c'è, vUot dire che la 
iniziativa primaverile alletta 
molta gente. 

Certo, ed è logico, non si an
drà a dare il certificato a chi è 
andato per una domenica a ve
der fare una corda doppia — é 
necessaria la frequenza non dirò 
assidua, ma almeno sufficiente 
— è necessario alla fine dimo
strare di sapersela sbrogliare nei 
casi almeno non eccessivamente 
complicati. Insomma parlo ad 
universitari: alla fine di un corso 
il diciotto (o il trenta, se volete) 
se non ve la cavate non lo pi
gliate. 

Lo stesso qui. ed è evidente. 
Dunque si ricomincia? 
Si. Si ricomincia. li li aprile 

il Corso prima,verile si è inizialo. 
r,a Sezione Mpinisvio del G.U.F. 
ha con ciò avvisato i suoi soci ed 
avvisa con ciò coloro che alla 
n ontaitna non sì sono mai av
vicinati. 

Chi vuol provare provi. Si nf-
ftdì a questo vento di primavera. 
Pnprio come nelVabusalissnna 
canzone. 

B, Ventura 

MINIME. 
Dalla F inlandia 

Cori lettera del 3 corrente, ab
biamo ricevuto dal « Finlandia 
Uutistoimisto » di Helsinki, due 
articoli e fotografie di pattuglie 
sciatorie finlandesi, lino degli 
articoli ha il titolo: « Pekka Me
mi in linea »; l'altro: « Pattuglia 
sciatori al lavoro sul fronte nord-
carelian.o ». Gli scrìtti, di forte 
attualità fino a pochi giorni fa. 
sono oggi superati anzitut
to perchè gin apparsi in 
qualàhe quotidiano e poi pet 
'successivo -córso degli avveM-
menti. ma costituiscono sempre 
una •documentazione della ormai 
leggendaria 'iabilità degli scia
tori militari finlandesi nella 
guerra contro ì russi. Ma quel 
che volevani.o mettere in rilievo 
con questa segnalazione è anche 
l'eccellenza dell'organizzazione 
propagandistica finlandese che, 
pur tra l'imperversare di una 
guerra che negli ultimi suoi 
giorni aveva assunto un aspetto 
drammatico per le vicende nel
l'istmo della Carelia ed attorno 
a 'Vjipuri. e che ha impegnato 
tutte le risorse materiali e mo
rali del paese nelle necessità, del
la resistenza ha purtiitfavin, tro
vato modo dì nrnivnrsi del ser
vizio slampa all'estero con ar
ticoli e notizie scritti nelle lìn
gue di destinazione, come è nel 
caso nostro. Organizzazione ac
curatissima che non .•!)' limita 
evidenteptente ai grandi quoti-
dio,nì politici. 

I r isultat i del le Funiv ie 
di C iav lere 

Secondo le informazioni della 
slampa finanziaria, il bilancio al 
SO giugno 1930 della società ano
nima Funivie di Claviere accu
sa una perdita netta di circa 
80 mila lire, oltre ad un residuo 
di perdite, degli esercizi prece
denti ammontante ad oltre SI 
mila lire. Come si può consta
tare, non è tutto cosparso di ro
se il cammino di queste imprese 
che all'occhio profano potrebbe
ro sembrare miniere' d'oro... 

DERMONIX 
Grasso classico per scarpe da 
montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

e. Barbcrit - MILANO - Via Rsmaniiil i 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO .DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

# # # # VIBRÀM 
la scarpa con chiodi dì gomma 

Visitate alla Fiera di Milano il Padi
glione dello Sport • Stand N. 138-140 
CALZATURIFICIO DI CORNUDA (' • 
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LO SCARPONE 

U.G.LT. Sezione e.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Gallerìa Subalpino • 

littosez. Talpellici-C&BaTeuiU'TalIesasa-Tenaria Beal«-Settiffl»Terìneu 

XVI CAMPO NAZIONALE U.G.E.T.-C.A.I. 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

Luglio-Agosto 1940 

„.é la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

LA GIOIA DI VIVERE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON
TAGNA. Vaste pinete t ra svet tant i colossi di roccia e di ghiac
cio - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per tu t t i gli a r 
dimenti - Spensieratezza, allegria, giolosità, nel trionfo di luce 
e di sole. 

LA PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
pranzo per 120 coperti in grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet tate - Lettini con rete 
metallica, con: materassinl, guanciali, coperte in lana - Ca
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera
tore di corrente - Illuminazione perfetta. Gite sotto la dire
zione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine - Nell 'accan
tonamento: camere e camerette - Posti riservati per signore e 
signorine. La tradizionale cucina piemontese con II più celere 
servizio mensa - Porzioni abbondantissime. 

La nostra richiesta si rivolge 
perciò anche a Voi, consocio-, ver-
che conosciamo'cow-e e quanto, 
in ogni occasione, con gesto di 
squisita gentilezza e generosità, 
avete aiutato le iniziative sociali. 

Certi che, sarete ancora . una. 
volta vicino alla nostra cara V-
get Vi ringraziarno per quanto 
cortesemente vorrete fare ». 

Soarponcinl. — LA famiglia del socio 
e oaiìssimo amico ATmando Vigna è 
citata allietata dalla nascita, di un vl-
EIPo scaiTKmoina JRranoo. 

E' H secondo della serie ohe, col fra
tellino Guido, Tiene ad Infittire le file 
dei nostri m^uscoU soairponclnl. 

La Uget esiprime, aliti feUoe mam
mina, 1 più MÌITÌ rallegramento ed al 
cails&lmo amico i i^ù' fervidi auguri. 

U piccolo Gdanioairlo Giuseppe Galli
no è venuto ad aUietare la cesa del 
nofitira affeziomato consocio. 

Serate folcloristiche - Proiezioni filmi a passo ridotto d 'am
biente alpinistico - La «Festa della Montagna» colla par teci
pazione delle Guide di Cormalore, surgerà quest 'anno ad av
venimento di primo piano. < 

TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 
La località, l 'attrezzatura, l'organizzazione 

l'ambiente, le quote di partecipazione. 
Tutto vi sarà favorevole al Campo Nazionale CAI-UGET. 

INFORMAZIONI: Ufficio Propag. Campo Nazionale CAI-UGET 
Galleria Subalpina - TORINO. 

Attività culturale 
Sabato 27 aprile, ore 21,15 in Se

de; «Poesia di poipolo e poesia 
per il ipopolo B. Conferenza del 
;prof.. Mno Costa. 

Domenica £8 aprile: Visita della 
nuova Sede aei Musei di Mine
ralogia e '/.oologia. Ritrovo ore 
14 in via Mario Gioda. 36. In
gresso ore 14,15. Tram N. 5. 

Prossime gite alpinistiche 
21 aprile: Val tiansoiieilo - l'icchi 

del faglialo (m. ttò^i); liocca 
Itossa un. aSsi)). 

4-5 maggio: Vaile Susa. - Punta 
Lumcua (m. }i'rMì; Punta noc
ca Palainua (ni. a4»oj. 
I soci che Intendono jjartecipar-

vi sono piegati ai trovarsi in se
de il giovedì avanti gita. 

Prossime gite 
escursionistiche 
Domenica 21 aiprile 

Gita sociale ad Alpelte (ni 
Programma orarlo: 
llitrovo ore ti: Porta Susa; 

tenza ore 0,15; Arrivo a 
ore »; Partenza per Aipetle lair 
4; Arrivo ore y,3u. Ore i2: Pran 
zo ai sacco od all'albergo; Oi'e 
14; Tiro alla lune; corse mno-
risticlie; ballo ali'.aperlo; ore 17:. 
Adunala per il ritorno; ore 

19,50; Partenza da Poni; ore 21,15: 
Arrivo a Torino. Quota viaggio 
andata e ritorno L. y. 

Per il pranzo all'Albergo (fa
coltativo) e stato concorualo il 
prezzo ui L. Il con Ja seguente 
lista; Antipasto - pasta asciutta 
- carne con contorno - Iruua e 
formaggio - mezzo litro di vino. 

/ soci partecipanti in bicicletta 
sono invitati a trovarsi alte ore 7 
in piazza Carlo Alberto. 

956) 

Par-
Pont 

Attività sociale 
L'attività della Uget è in pie

no sviluppo; ne è testimonianza 
il complesso ai gite lissate anco
ra nel corrente mese e die an
dranno iniensilicanuosì nei pros
simi mesi di maggio, giugno, lu
glio culminando colia attività del 
XVT Campo Nazioiiiale di Vai 
Veni. 

Sono quindi state propriamen
te gite escursionistictie, ciciisti-
che verso iocaiità. ipre-aipine, al-
plnisticlie. 

L'attività culturale e ricreativa 
è tenuta in iprimo ipiano. lutto 
questo complesso di lavoro che la 
Uget va svolgendo sarà sintetiz
zando in iogli-programma che 
saranno inviati ai' soci e che. 
riepilogando mensilmente, d'atti
vità elle si andrà svolgendo, a-
vranno modo di avere un qua
dro sempre aggiornato delle gite 
alle quali intendeianno parteci
pare e potranno altresì svolgere 
una buona propaganda tra ami
ci e conoscenti. 

Le sezioni sono pure in movi
mento in questo senso e vedia
mo «Vonaria Reale» con un com
plèsso aprogramma di gite .tra Je 
quali l'attesissiina Primavera 
Alpina al 26 maggio, il Conve
gno alpino al Rocciamelone il 
29-30 giugno. A questa sezione 
spetta quest'anno l'orgànizzazio-
im della tradizionale Cardata. 

La «Vallesusa» ci preparerà la 
grandiosa gita al Pian Cervetto 
dove sorge il bei Rifugio Onelio 
Amprimo. . . .. 

La nostra sempre dinamica Se
zione Canavesana ha in program
ma una bella festa alpina a Tra^ 
nes per maggio. 

Anche a Settimo Torinese gli 
ugetini non dormono sugli allori 

, ed alla organizzazione della gita 
ad Alpette faranno seguire qual
che altra importante gita. E' tut
to un complesso di gite che la 
Uget in unione alle proprie se
zioni ha in programma e la par
tecipazione del soci non potrà 
che essere totale. 

Il Gruppo Cine CAI-UGET, do-
' pò circa 3 mesi di lavoro ha ul-
'tlmato il suo complesso film del
la stagione invernale 1939-40 e la 
«presentazione è imminente. 

Gite CIT-UGET per le località 
alpine saranno organizzate perio
dicamente. La biblioteca sociale è 
completamente organizzata e la 
distribuzione dei volumi viene ef-
fe.ttuata in tutte le ore d'ufficio 
della Segreteria che sono: gior
ni feriali dalle 15 alle 18,30 e dal
le 21 alle 23. 

Per gii scarponcìni Uget verrà 
organizzato un particolare pome
riggio dove il nostro Mensa del-

. la Sezione Venaria Reale ci pre
senterà i suol tiurattini in esila. 
ranti esibizioni. 

Lettera aperta 
del Gruppo Cine Cai-Uget 

a tutti i soci 
Ci permettiamo rivolgerci, con 

tutta fiducia, alla Vostra squisi
ta gentilezza ed al costante Vo

stro attaccamento per la sigla 
UGET al fine di avere il vostro 
dppoggio pel potenzionamento di 
un importante ramo sociale: il 
Gruppo Cine CAI-UGET. 

Questa iniziativa, che è venuta 
a poco a poco affermandosi e 
che ha avuto in questi ultimi 
tempi, i più alti riconoscimenti, 
ha ancora bisogno di compiere 
un ultimo balzo in avanti per po
ter vivere tfi vita propria. 

Tutte le gravi e gravose diffi
coltà degli inizi sono state feli-
ccmcnle superate. 

In tutta questa basilare attivi
tà è stato un volenteroso ed af
fezionato gruppo di soci che si 
è dedicato con tutti i mezzi- per
chè questa nuova iniziativa uge-
lina potesse evolversi senza gra
vare sul bilancio sociale. 

Nella nuova fase di sviluppo, 
siamo certi, di avere con noi i 
soci più affezionati della UGET. 

Concretare questa bella iniziati
va, darle un carattere di fermez
za, diventa una cosa logica ed 
opportuna. z' 

La cifra occorrente per la ri
presa di nuovi film, la organizza
zione totale di molti settori del 
gruppo, la creazione di operatori-
alpinisti ecc. non spaventa nes
suno, se tutti i soci più affeziona
ti ci danno prova dei loro attac
camento. 

La vita nelle nostre Sezioni 
SETTIMO 

• Pasquetta 25 marzo. — Benché arga-
ffllsaata in ritardo, la gita a Tett i di 
Varetto - riuscì perlettat Una comitiva 
itascdù Settimo U zmittlno, ed- una se
conda nel pomeriggio con un totaOe di 
cinquanta gitanti oltre al ciclisti, pure 
in buon jiiumero. ^ 

21 aprile. — Gita primaverile ad Al
pette (Pont Canavese) m. 956. 

Ija ormai- tradizionale gita primave
rile, E4 ellettuerà quest'anno sulle pre-
alpi del CSanavese, ove rorgan.zzaaione 
Settlmese si svolgerà con sempre nuo
ve sorprese. 

Invitiamo 1 soci e conoscenti a par-
teoiparvi, fiduciosi di trascorrere una 
glorc^ata tipo Uget, in cordiale affiata
mento. • > i.' 

Programma in sede. 
VENARÌA-

Ciclo-alplna a Vallo Torinese (7 apri
la u. s.). — Oon una splendida gior
na ta è stata eseguita la prima gita 
ciolo-alpina della stagione. Una cin
quantina di gitanti" giunse a Vallo To
rinese in bicicletta, mentre al tr i più 
privilegiati prelerlrono la moto ed an
che l 'auto; in complesso Ujna ot tant ina 
lurono i partecipanti alla l>ei;ia nxani-
festazione. La giornata trascorse nella 
più scthietta allegria e famlMarità. Nel 
doijppranzo 1 soci Jalcja e Vaglio die
dero prova del loro talento teatrale, il 
prjmo in Iwanl di classiche poesie ve
neziane ed ii secondo nel celebre mo
nologo drammatico a Toni ». Fecero pu
re la loro prima comparsa 1 burattini . 

Una rappresentanza di Oinè (Sezio
ne Oanavesana) ed una della Sede Cen
trale con a capo il nostro G.no Gene-
sio vollero onorarci della loro presen-
zn. Non mancarono, voaie al solito, 
1 quattro salti e la corsa umoriMlca 
ove si cimentarono i più arditi cam.-
ploni • di emozionante equilibrismo. 

Prossime gite. — 28 aprile: Bocca 
Sella; 5 maggio: Traves (Ololo-alpina) ; 
12 maggio: Colle Crocciase (Ceres). 

procurate almeaió un nuovo so
cio, almeno un socio della Gii o 
dei Guf, Anzi questi U preferia
mo — anche se le (juote sono 
basse e l'amministratore bron
tola — perchè amiamo 1 giovani 
e li vogliamo sui monti a irro
bustire il fisico e a ingentilire 
lo spirito. ù; 

Dunque la proroga è conces
sa, avete ancora un mese ab
bondante per convincere 1 dub
biosi. L'esito dei Concorso e i 
nomi dei vittoriosi nella gara 
per il primato saranno comuni
cati nella « Giornata del C.A.I.. 
sul Morene. , 

AI Gran Serz 
Quindici Ugetini hanno partecipato 

alla gita. Giunti a Cogne domenica 
mat t lpa 24 marzo si proseguiva per 
li rifugio « Vittorio Sella » al Lauzon 
(m, 25a8), giungendovi verso Je 14. l i 
pomeriggio di domenica,. veniva ' impie
gato in brevi gite intorno al rifugio ed 
in eslbiziorii dei migliori discesisti. 

Lunedi mattina, alla sveglia, una 
brutta sorpresa: Nella notte aveva ne
vicato, e una folta nuvolaglia avvolgeva 
le vette» e colmava 1 valloni. Tuttavia 
la comitiva partiva adle 7 e risaliva i 
pendii che adducano alla bastionata del 
ghiaccialo. Giunti a quota 3200 circa, 
la nebbia fittissima d avvolgeva, e 
dopo aver atteso per oltre im'ora una 
schiarita decidemmo il ritorno, l a di
scesa lunga e, magnifica, ci comjpensfi 
della mancata vittoria, e alle ore 18 
del lunedi la comitiva era r ientra ta 
a Cogne dove si iniziava il r i tomo in 
città . 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregorifmia, 34 

Riunione del Consiglio _ 
Martedì, 9 corrente si è riu

nito il Consiglio quasi al com
pleto e si è aperto con L'annurì-
cio dato dal Presidente lirìzio 
che a far parte dì diritto del 
Consiglio • è entrato in qualità 
di comandante dei reparli alpi
ni della Gii il camerata capita
no doti. Vittorio Masini. 

Il Presidente ha comunicato i-
nottre la domanda presentata 
dal Dopolavoro della « Fatme », 
di costituire una Sottosezione 
presso quello stabilimento; do
manda che i: stata accolta e 
inoltrata per l'approvazione al
le superiori gerarchie. 
'Si è discusso ancora delia 

Giornata del C A. I., fissata pel 
'26 maggio al ilifugio Sebasììa-
ni, nei gruppo aei Velino, for
mando comitive provenienti da 
tulli i versanti del massiccio. Si 
e poi parlato a lungo del proble
ma della valorizzazione della 
magnifica zona dei Parco Na
zionale d'.ibruzzo che sarà pos
sibile utilizzare^ in pieno solo 
quando si sarà raggiunto l'ac
cordo per l'apertura ai turisti 
dei rifugi di proprietà della Mi
lizia del Parco. Si cerca di av
viare trattative per raggiungere 
tale accordo. Il Hifugio Orazia
ni ai Colle Staffi, tra il Viglio 
e il Cotenìo, passa dalla fase di 
progetto a quella esecutiva. Do
menica scorsa gli ingegneri si 
sono recati sui posto per gli ul
timi rilevamenti e prestvssimo 
(non appena sarà andata via la 
neve} saranno iniziati i lavori 
di sterro dei terreno. 

Altro argomento di soddisfa
zione è stato l'annuncio del suc
cesso superiore a quello degli 
scorsi anni che va delineandosi 
per la Mostra fotografica che si 
inaugurerà il 19 corr. In ultimo 
è stata esaminata la situazione 
dei soci, quest'anno in notevole 
aumento grazie ai brillante e-
sito del Concorso 2000. 

arriva in automobile dalla sta
zione di Celano) in meno di 
due ore. Perciò dalle due ore da 
Piani di Pezza alle dieci ore e 
più per la Cresta Ovest dei Ve
lino vi è possibilità per tutti di 
spiegare le proprie forze alpini
stiche. Quel giotóc l'intera Se
zione la vogliamo schierata sul
le pendici del nostro Velino. 

Giornata del C.A. I. al Sebastiani 
Il massiccio del Velino sarà 

preso d'assalto il 26 maggio p. 
v. da tutti i suol versanti, ri
salendo le vallate, le creS'te e i 
canaloni, per celebrare la « Gior
nata del C.A.I.. dell'anno XVIII. 
Saranno organizzate comitive 
che partiranno il sabato oppu
re la domenica, che andranno 
in automobile, in torpedone e in 
treno e vi saranno quote 'adatte 
a tutte le borse; e scalate facili 
e diiflcili, per bocia e per veci. 
per uomini e per donne, per cro
daioli e per comodoni (Alpi mu
lattiera); e tutte le comitive con
vergeranno per mezzogiorno al 
Rifugio Sebastiani dove si cele
brerà la Messa e dove, sulla ci
ma del Costone, sarà annuncia
to l'esito del Concorso 2000. Tut
te le forze della Sezione, dai ve^ 
terani ai giovanissimi, sono im. 
pegnate per la riuscita della no
stra massima mìanifestazione. 

La località isolata e altissima, 
circondata di vette e ancora co
perta di neve . sciabile, si (presta 
magnificamente p̂ er un raduno 
tipicamente alpinistico come 
vuoi essere il nostro. Pur es
sendo, però, in alto, isolato e 
lontano, li rifugio Sebastiani si 
può raggiungere dalla carrettic-
ra dei Piani di Pezza (dove si 

{film del C. A. I. 
Il gruppo dei nostri cineasti 

che iavo.ra a proprie spese e 
spinto solo dalia- passione per 
la decima musa e il più nobile 
sport, in breve tempo è riuscito 
a realizzare dei notevoli e arti
stici cortometraggi. Ogni dome
nica o (juasi è un nuovo film che 
si aggiunge alla nostra collezio
ne. IN e citiamo due tra i maglio 
riusciti, .tra quelli cioè che ri
velano una tale maturità arti
stica che marita di essere fatta 
conoscere alle altre Sezioni con
sorelle. 11 film « Trofeo Bianco 
del He Iniperatore » è il più 
completo per intreccio, per cura 
dei particolari e per esauriente 
dimostrazione sia della organiz
zazione ohe dello svolgimento 
della gara. (Quando è stato pro
iettato, due settimane fa lo han
no a lungo applaudito e si è 
dovuto bissarlo. L'altro film, che 
merita di essere segnalato, è 
Quello della gita di domenica 7 
corrente al Cotento. La giornata 
era nebbiosa e ostacolata da for
te vento, eppure la fotografia 
e l'inquadratura sono riusciti a 
curarla con tale perfezione da 
far concorrenza ai migliori pro
fessionisti. Invitiamo 1 soci a 
frequentare la sede ogni vener
dì eer assistere a tali proieziomi 
che, a richiesta, al possono an
che ripetere. • 

Il concorso "2000" 
prorogato al 24 maggio 

A provocare la proroga è in
tervenuto un fatto: un bel gior
no il camerata Ing, Schiaffino 
della « Fatme » (industrie tele
foniche) viene in sede ie annun
cia tranquillamente, com'è suo 
costume: « Ho una quarantina di 
coUeghi che si vogliono iscrive
re al C.A.I: ». a Salutel J rispon
diamo noi: a II Concorso 2000 è 
assicuratoli!. La notizia era ve
ra, nonostante ' fossimo attorno 
al primo d'ajprile, e tra poche 
settimane eu di ima cima del 
Lazio un nuovo gagliardetto se-
zioiiale verrà ad aggiungersi a-
gli altri sei che fanno corona al 
vecchio sdTusclto triangwlo di 
seta azzurra sezionale, ricco di 
oltre cinquant'anni di glorie. 

I concorrenti per il primato 
2000 (Impèri, Venanzl, Jarusci 
ed altri), di fronte al nuovo te
mibile concorrente han serrato 
allo steccato e corrono alla ri
cerca di altri soci. Gli ultimi, 
quelli che al nastro si somo im
pennati, invece di chinarsi sulla 
groppa e stringere le ginocchia, 
ora si fanno avanti adoperando 
magari il frustino pur di piaz
zarsi al posti d'onore. Sotto a-
micl, non spaventatevi delle im
magini cavalleresche (gli scar
poni son capaci di tutto anche 
di nuotare, di galoppare e di 
buttar palloni nelle reti!), ma 

Calendario gite 
• 21 aprile: Monte Monna (1951) 
alpinistica. — Partenza da Ro
ma' ore 5,50 Ferrovie dello Sta
t a Traversata con dliscesa a 
Trisulti. Ritorno.ore 21,30. Pre
ventivo viaggio. L. 25. Dir. <lori 
e Brinati., ' 'i 

28 aprile: Monte Colente (2014) 
e Monte Vifliio (2156) in torpe
done: gita sciistica od alpinisti
ca. Appuntamento a Piazza E-
sedra (S. Maria degli Angeli) 
ore 5,45; partenza ore 6; arrivo 
a . Serra Sant'Antonio ore '• 10; 
partenza a piedi pel campi di 
neve, circa 30 minuti, oppure 
inizio dell'ascensione alpinistica 
al M. Viglio. Partenza da Serra 
S. Amtonio ore IS; arrivo a Róma 
ore 21,30. Dir. Venanzi e De Mar-
chls; spesa L. 30. J i. 

28 aprile: Monte Faito di San
te Marie (gita alpinistica)'..,J^P-
puntainento alla Stazione "Ter
mini ore 6,15; partenza ore 6,W: 
arrivo a Sante Marie ore 8̂ 48: 
arrivo in vetta ore .12,30; parten
za dalla vetta ore 14,30; arrivo 
e sosta a Tagllacozzo. Parteiiza 
da Tagllacozzo ore 18,36; arrivo 
a Roma ore 20,29. Dir. Miglio
rini. ; .y 

5 maggio: Festa del flore'ia, 
Prato narcisi di Rocca Priora. 
Programma in sede. Prezzo, 
compresa estrazione della lotte
ria, L. 10. Dir. Gentili e Picconi. 

12 maggio: Vesuvio, Sorrento. 
Napoli.'Programma in sede. Dir. 
Cori e Gentili. ,•! 

12 maggio: Trisulti: consegna 
gagliardetto alla nuova Sotto
sezione della e Fatme • (in via 
di costituzione). 

Relazioni gite 
Pasqua sul Velino. — Due comitive, 

una da Rovere e l 'altra da OvindoU, 
una al sabato e l 'al tra la domenica, 
valicando i l Vado di Pezza e H Vado 
Ceraso, son calate piene di speranza 
sul lungo e nevos.o falsoplono di Pesi-
za per salire su in fondo al rifugio Se
bastiani e di U il giorno successivo : il 
VeMno con gli sci. Le comitive erano 
numerose e forU, avevano provviste 
per due giorni e ned sacchi certe lx>ttl-
gUe e colombe pasquali da_ far risusci
tare un morto; erano allegre e ardite, 
ma quando arriivarono al rifugio lo 
trovarono completamente innevato! 
Troppa grazia Sant'Antonio! Si voleva 
neve e molta e; farinosa, ma quella 
era troppa. La prima comitiva • a l , sa
bato sera e la seconda alla domenica 
tentarono con mezzi primitivi (una 
povera vanga e le punte llegll sci) di 
scavare per raggiungere l 'apertura in
vernale, ma occorreva sollevare un 
palo di metri cubi di neve a dir. po
co. A quelli di sabato si fece notte 
senza essere riusciti e furono costretti 
a ritornare: a quelli di domenica suc
cesse altrettanto e alla fine, sulla via 
del ritorno questi ultimi si consoJaro-
no alla visione dell'aurora boreale che 
fu visibile per tutto il tragitto di ri
tomo fino alle undici di sera, s i di'-ià 
perchè la prima comitiva non avverli 
srublto }a seconda? Tentò di farlo, nfi 
quest'ultima era di già partita; La col
pa fu, di aver pernottato in paesi di-

Monte Cotento (m. 2024) domenica 7. 
— In torpedone da Piajaa Esedra la 
comitiva ha raggiunto- domenica Filet
tino e il Colle Staffi. Di il si dovevano^ 
formare due comitive,, una per il Vi* 
gMo e l 'a l t ra pel Cotento, ma siccome 
le condizioni atmosferiche non consi
gliavano avventure troppo ardite, si 
convenne di salire uniti alla Capanna^ 
Staili. Dalla Capanna si è visto iV 
Cotento incappucciato nella sua parte 
termjinale; il vento era gagliardo, ma 
quasi tut t i gli sciatori han preferito^ 
continuare verso la vetta sperando in. 
una buona discesa, ma anche que'la 
venne a mancare, causa la nebbia • fit
ta calata giù fino aK'a Capanna "al 
momento del r i tomo. Le condizioni an
cora buone della neve- hanno, per for-i 
tuna, peirmesso di procedere con ab
bastanza sicurezza pur nel denso della'., 
nebbia. Un supplemento di discese lo 
si potè godere attorno alla zona dove 
sorgerà il Tifug'x> Graziand e dove la' 
neve si mantiene buona anche in pri
mavera. 

•I Gennaro, gita simpatica. — Scar'' 
pe nuovissime, zaini militari, tasca-
pani, costumi Improvvisati,, visi gio
vanili tutti novellini gli iscritti a que
sta facile gita di propaganda. Ma 
quando 1 cari «bocila» han visto 1 sas
si grossi e il senijero ripido che zig
zagava sul paretene brullo, per noii 
respirare a mantice han curvato la 
schiena e han ritmato U passo dietro 
al direttore di gita, e alla, fine in 
vetta,, raggiunta in perfetta formazio
ne con mezz'ora di anticipo sul previ
sto, tut t i eran contenti, e perchè non 
s'erano stancati e perchè nessuno era 
scoppiato come succede a molti prin
cipianti, giacché la gita è faclie, ma 
unga e barbosa. Tutti felici! E per 
loro la tondeggiante e arida vetta del 
Gennaro (m. 1273) parve una gran 
conquista. «Ne faremo ancora di gi
te? Si, e di più IKllel Oh, ma anche 
questa è stata simpatica!». (Soprattut
to per le abbondanti fettucclne all'ovo, 
innaffiate dal buon vino di Umberto a 
Palonibara Sabina!), 

Nozze. — La nostra soda Slg.na 
Bianca Olcott, appassionata frequen-
tatriòe degli- attendamenti del C.A.I.. 
si è unita in matrimonio, U 29 marzo 
u. s. col N. H. Giuseppe Bartoccl Fon-, 
tana. Guardilo Nobile di "Suà'Sanll tà. 
I * Sezione invia ai novelli sposi fer
vidissimi auguri di HWmltata felicità. 

Stalle'alpine, — A l sodo PiUl Bal^ 
dassard è nato il piccolo Franco, che 
sarà, speriamo, nostro futuro soo'o. 
Auguri. 

Omaggi. —• Il vecchio socio Carlo 
Savio ha fatto omaggio alla bibliote
ca sealonale di parecchie pubbUHca-
zlond. . • 

( f c ; ^ 

G r u p p o Sciafori 

\ Penna Nera 
•Via Napo Torrianl K 24 
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Cena in Sède e Festa delle Viole 
'Gli assenti, come il solito, han

no avuto torto a non interveni
rle alla cena che abbiamo orga
nizzato ih sede 11 6 u. s. I non 
numerosi ma buoni presenti al
l a cena hanno fatto onore alla 
lista preparata oon previdenza 
dagli organizzatori i quali si 
són latti • verarnentè onore an
che nella organizzazione della 
« Festa. delle viole » che segui
va l'allegra e ben riuscita cena. 
I preisenU al suono della ormai 
famosa orchesta Penna . Nera 
hanno folleggiato sino alle ore 
piccine. Ringraziamo gli Inter
venuti sperando che nella pros-
sina riunione danzante in sede. 

l'intervento sia totalitario. 

'Gita campestre • 
Il 21 aprile effettueremo una 

gita camiiestre in località da 
destinarsi. Avviseremo tempesti
vamente i soci degli, orari. 

Gita a Cordone 
In maggio effettueremo uria gi

ta ili autobus a Gardone, con 
visita al •'v'ittoriale degli Ita
liani. 

Frequentare la Sede' 
Frequentare assiduamente la 

Sede è divenuto per alcuni soci 
una vera e propria necessità pel 
loro svago dopo- le laboriose 
giornate; per altri è soltanto un 
piacere che troppo raramente si 
fa loro sentire; per molti altri 
invece questi due principi *sono 
assolutamente inesistenti. Qual
che nostra gita o manifestazio
ne è andata a vuoto appunto 
perchè la mancanza di quella 
frequenza necessaria, non ha 
permesso la divulgazione della 
notizia. La nostra attività si 
moltiplicherebbe se i soci fosse

ro più ' assidui nelle loro visite 
in sede:' anche a questa ultima 
sarebbero apportate quelle in
novazioni che la volontà dei so-
Ci che la frequeiitano -ci ha e-
spresso, ma è necessario inco
raggiare a fare ciò il Consiglio 
Direttivo. 
', Frequentare: assiduamente la 

sede È nell'interesse comune in 
quanto, oltre al resto, tutti si 
sarebbe soddisfatti del sacrificio 
che si fa per sostenere le non 
indifferenti spese che essa ri
chiede. -

Frequentando la sede, si rin
saldano le amicizie fatte duran
te le gite e si concludono altre 
gite, aiutando cosi gli organiz
zatori ì quali ultimi si sentireb
bero animati da maggior spirito 
e darebbero maggior iinpulso al
le loro iniziative. "' 

Il Consiglio direttivo sarebbe 
ben lieto di conoscere quali sa
rebbero i desid>eri qualora la 
nostra sede presentasse delle la
cune; queste, nel limite delle 
possibilità, verrebbero subito col
mate pur di vedere i, soci riu
niti nelle sere di apertura: 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI e.A.1. - S.E.M. 
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Un premio al nostro lavoro 
Colla più •viva soddisfazione 

pubblichiamo ima lettera che il 
Presidente 'Generale del C.A.I., 
Ecc. Manaresi.tha indirizzato in 
data ' 30 marzo ^. s. al nostro 
Presidente, Gr. Uff. Leonardo 
Acquati: 

« Ho letto con interesse la re
lazione sull'attività della Sezio
ne S.E.M. nell'anno XVII, e mi 
compiaccio vivamente con te e 
con i tuoi collaboratori per i 
buoni- ristultaii ottenuti j>. 

Pel cmquantenario della SEM 
La Commissione incaricata di 

svolgere le manifestazioni ri
guardanti il Cinquantenario del
la , Società Escursionisti Milane
si, si è radunata il 3 aprile no
minando, a suo presidente Euge
nio, Fasana. il quale si incari
cherà ' di curare la pubblicazio
ne della storig. del Sodalizio, ri
cavandola dal materiale docu
mentario che gli verrà prepara
to da ogni commissario compe
tente inelle 23 diverse branche 
di manifestazioni nelle quali si 
svolse l'attività della S.E.M. nei 
lunghi anni _dl sua 'vita. 

A tale scopo vennero aggiun
ti a far parte della Commissione 
i soci: Elvezlo Bozzoli Parasac-
chl,' Cornelio Bramani, Giusep
pe Danelli, Romolo Grassi. Et
tore Parmigiani e Cav. Uff. Ma
rio Sala. 
, La Commissione si radunerà 
fra pochi giorni per distribui
re le mansioni ad ogni singolo 
commiissario • e per continuaTie 
11 suo lavoro. 

Si gradiranno -sempre consi
gli ed aiuti da coloro che ne 
avessero per dare maggio-re so-
lennità al cinquantenario della 
S.E.M. 

Attinta sociale 
III 31 marzo è stata effettuata 

una gita al Monte Piambello 
("Valganna) con la visita al 'Vil
laggio della C.T.I. 15 sono stati 
1- partecipanti- che hanno aper
to uffiolalmentfì la sèrie delle 
gite escursionistiche primaverili. 
Non è un numero eccezionale, 
ma pensiamo che quando la sta
gione sciatoria avrà rallenta,to 
li suo''ritmo, e con dna buona 
propaganda intesa ad attirare 
nell'orbita delle organizzazioni 
sociali tutti i nostri soci, tale 
numero possa essere senz'altro 
più che raddoppiato. Tutto sta' a 
non mollare mai. 

Prossime gite 
Afflnfflchè il socio possa re

golarsi nel predisporre il pro
prio iprogramma di partecipa
zione alle varie manifestazioni 
di imminente effettuazione, ri
portiamo il programma di mas
sima che è stato stillato pel me
si di aprile, maggio e parte de'l 
giugno: 

' Gite sciistiche. '— 20-21 aprUe: 
Punta Vittoria nel gruppo del 
Rosa, in sostituzione della gita 
alla Punta Gnifettl. —'4-5 mag
gio: rifugio Zamboni (m. 2070). 
Alpe Pedriola, Colle delle Lec
ce (m. 3353), 

Escursionistiche. — 28 aprUe: 
Narcisata' al Piano del Tivano, 
con salita da Sormano e discesa 
a Nesso sul Lago di Como. — 12 
maggio: Sagra di Primavera al 
Lago- di Ghirla (Valganna). 

Alpinistiche. — 26 maggio: 
« Giornata del C.A.I. J. traversa
ta del Resegone con salita -da 
Calolzio, Capanna Monza, Vetta 
e discesa a Ballabio per la Con
ca d'Erma e la Val Boazzo. - ^ 2 
giugno: Inaugurazione del Córso 
di arrampicamento su granito 
al rifugio Omio. — 9 giugno: 
« VII Collaudo degli Anziani » - al 
Monte Barbisino nel-Gruppo del 
CampeUi - Base al nostro rifu
gio Savoia. 

Esortiamo tutti 1 soci a voler 
tenere presenti le date ' soprase
gnate "e ciò per non mancare a 
gite che hanno,sempre dato mo
do a chi ha avuto la fortuna di 
potavi partecipare, di trascorre
re bellissime.- indimenticabili o-
re -di letizia. . 

Vecchia guardia dello sci 
In altra parte è riprodótto 

l'imponente elenco dei soci se
mini « Vecchia guardia dello 
sciì>: nomi .molto noti e nomi 
un pochino meno noti fanno 
parte di esso; comunque ci 
complimentiamo con tutti ed a 
tutti facciamo un ^augurio di 
poter «durare» ancora a lungo. 

Settimana sciistica 
in Val Martello 

Vsil 21 al 28 aprile p . v . sotto 
la direzione del socio Giuseppe 
Gallo, si svolgerà in Valmartel-
lo, una settimana sciatoria^ Chi 
ha la possibilità di potervi par
tecipare si rivolga in segreteria. 

Proiezioni di fotografie 
a colori 

La sera dei' 4 corr. il socio Ma
rio Zappa ha proiettato in sede 
una iinteressantlssima serie di 
diapositive a colori, suscitando 
^interesse e l'ammirazione di 
un nutrito gruppo di soci. Rin
graziamo Zappa per averci dato 
modo di trascorrere una mezza 
oretta in un mondo di sogno. 

Lutto. — Oon protenda • mestizia an
nunciamo la morte deffl-a sl-gnora Tul
lia Pistoni Bertolazzi, madre del so
cio Qr. Glorgrlo Pistoni e sorella dei 
soci Bertolazzi Dante e Bellini Berto-
lazzi E3l£a. Alle desolate Famiglie rin
noviamo l'espressione del nostro più 
profondo condogllo. 

Associazione Lavoratori Pro Escursionismo 
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Conmnicazioni del Consiglio 
.Tutte le manifestazioni indet

te nel primo trimestre del cor-
gerite anno si sono svolte rego
larmente e con discreto concor
so di soci. 

Desideriamo però' che la par
tecipazione alle aite sia totali)-
tarla, incordiamo che ad esse 
possono partecipare anche i non 
soci. Con questo intendiamo di 
mettere a disposizione di tutti 
gli appassionati della montagna 
la nostra organizzazione. Se poi 
questi partecipanti, come già ab
biamo avuto il piacere di rile
vare in molti casi, si sentiran
no portati ad entrare nei nostri 
"ranghi, essi saranno accolti col 
più elevato^ entusiasmo., :. - > 

•"^'It programma pei prossimi me
si è intenso e può soddisfare 
tutte le esigenze. Per tutte le 
forze e per tutti i gusti, il prò-
liramma é b.'ato quindi studiato 
e non può esservi defezione. 

• Incremento soci. — In occasio
ne deìirultima assemblea soilo 
stati premiati i soci che si sono 
distinti nella Ipresentazione di 
nuovi ad ijl'enti. 
' SI continui nella lodevole pro
paganda ed il Consiglio sarà 
lieto di dare il premio a que
sta attività tanto necessaria per 
mantenere in efficienza la so
cietà. , 

Rinnovamne 
:. iquota Associazione 
' Il versamento della quota pel 

1940 procede lentamente. Ricor
diamo che ogni buon aderente 
deve mettersi prontamente in 
regola. . 

,̂ 'Accantonamento sociale 
' Incoraggiati dai risultati del
lo scorso anno, sono già stati 
conclusi, attenendosi allo stesso 
slstenjia. gli accordi per quello 
dell'anno in corso, 
n programma verrà comuni

cato in epoca ipiù prossima alla 
data di inizio (come al solito lo 
accantonamento avrà luogo dal 
28 luglio al 25 agosto), ma dia-
ifio fino da ora l'annuncio .che 
l'accantonamento si farà. 

Ed anche pel nostro accanto
namento si faccia la massima 
propaganda. 

Frequenza della sede 
Siamo lieti di rilevare che al 

venerdì' sera la nostra riunione 
in sede e sempre numerosa. Ma 
ricordiamo che la sede è aper
ta anche al martedì sera. Due 
sere alla settimana non sono 
troppe per scambiarci le impres
sioni sulle gite, per stabilire 
programmi é per stare un'oret
ta in buona compagnia. 

Prossime gite 
5 maggio: M. Cornlzzolo (me

tri 1241). - Ore 5,30 da Milano 
Centrale a Monza e Givate indi 
per Oratorio di San Pietro alla 
vetta.-Colazione al sacco; Disce
sa all'istmo ad ore 20 dà Givate 
a Milano. Viaggio L. 9,15 in co
mitiva. Direttore Origgi. 

5 maggio: Maggiolata a Cesano 
Boscone. Programma dettaglia
to in sede. ^ • 

11-12 maggio:'.neseflio-ne. — Ri
trovo alla Centrale ore 18,30 
partenza ore- 18,55, arrivo a Ca-
lolzio ore 20, indi a piedi per 
Erve e Capanna Monzese', arrivo 
ore 23 circa (pernottamento). 
Sveglia ore 5,30; partenza ore 6 
(via Canalone Val Negra); in 
vetta ore 9; discesa ore 10 via 
Pizzo d'Einna; flapaniia i&top-
panl ore 12,30; partenza Tre 15,30: 
partenza da Lecco ore 18,5; ar
rivo a Milano ore 19,35. Spesa 
viaggio L. 12 circa. Dlrett. Roto: 
bionl - Dell'Orto. 
'19 maggio: Corica "di Mirago, 
lo Cni. 997). — Ore 5,30 da Mila
no Centrale a Bergamo ed a Zo-
gno indi per Fonte Bracca, Co
sta Rigosa e Conca di Mirago. 

lo.' Colazione al sacco alla Ca; 
San Marco. Discesa a Santua
rio di Perollo in Val Serina led 
ore 18,30 da Zogno a Bergamo 
e Milano. Viaggio L. 18 in co
mitiva.-Dlrett. Origgi; ' 

26 maggio: Narcisata a Capan
na S.. Pietro, mr. B- Dell'Orto. 

2 giugno:,-Pizzo Formico. Dir. 
D. Origgi. 

9 giugno: Grignetta - Capanna 
Porta e Rosalba. Dir. G. Picozzi. 

15-16 giugno: Traversata bassa 
delle due Griffne. Dir. D. Origgi. 

23 giugno: Capanna A,damoli. 
Dir. C. Coridorl.. •_ • -, : 
- 29-30 giugno: PtzzO dei Tré Sì-

griori. Dir. D. Origgi. , 

SCI-ALPINISMO AGONISTICO 

La Diiire il'iosla 
ha vinto per la seconda volta 

il Trofeo Parravicini 

\ lial rifugio F.Ili Cahn 
Anche quest'anno , un teinipo 

spettacoloso, degno del primati 
che sono stati battuti, ha arriso 
a que&ta-magnifica gara. 

Un sole bruciante, che ha spel
lato più d'un viso di ammira
tore o di ammiratrice, una neve 
abbagliante le d'una sclabilltà 
perfetta. -- ' . , . 

Ci eravamo-ripromessi in ve
rità di assistere all'indiavolato 
duello fra Flamine Verdi; Fiam
me Gìalfe e Milizia • Confinarla, 
che già da tempo avevano data 
la -propria adesione e difatti le 
nostre speranze non sono andate 
-deluse. . 

Ben 62 concorrenti rappresen
tanti tre specialità, delle Forze 
armaite e quattro società.-spor
tive, nonché 15 Gruppi universi
tari fascisti si allineano a l tra
guardo di' partenza. 

Alle 9 precise il Vice federale 
di Bergamo dott. Carnazzi, dà il 
via e salutata da una salva di 
moschetteria dei camerati pre
senti parte la prima squadra: 
Milizia confinaria B (Zampatti 
e Basso). Di minuto in minuto 
si susseguono le partenze. Alle 
9 e 4' prende 11 via la squadra 
A Milizia Conflaiaria (Compa
gnoni Achille e Giacomelli). Ao
sta, la graiide favorita, non 
prenderà ili via che alle-9 e 13' 
con la squadra, B , (Maurizio e 
Clementi, i veri favoriti dei ber. 
gamaschi, in quanto bergama
schi essi stessi e partecipanti 
dello scorso anno) e alle 9 e 15 
la squadra Aosta A (Cresseri e 
Fanton, il.-primo dei quali vin
citore lo scorso anno). Ultimo 
partente alle 9 e 37 - il G.U.F. 
di*tomo.-

Pói, partita l'ultima, squadra 
slamo esaliti til Rifugio Fratelli 
Calvi a prenderci un grappino 
e a seguire • col cannocchiale lo 
svolgersi della gara.. E,intanto 
i controlli addetti ci segnalava
no i vari, passaggi al punti di 
incrocio e a i 'punt i più impor
tanti. Non possiamo ' evidente
mente narrare tutti 1 sorpassi e 
le Vicènde che contìnuamente 
affluivano al comando della giù. 
ria. Ma cèrto anche noi ci àv; 
vedemmo-che fu .'una lòtta di 
quelle che si possono, dcflriire 
furibonde.'. • :' -

Alle 10 e 58' taglia il -traguar
do annunciata dalla solita fùci-
jeria la squadra A^della ^Milizia 
Confinaria, seguita a 26" e .un 
quinto dalla squadra B. Sono al 
fianco del Cronometrista e Io ve
do fare una «taccia stra,ordina-
riamente einozian.a'ta: Compa
gnoni ha battuto il primato,del
lo scorso anno: un'ora-è 54 mi
nuti esatti. Ma passano pochi 
minuti e dalla svolta immedia
tamente prima del traguardo « 
alla quale si affolla dna quanti
tà-di tifosi,'Si sente un vocife
rare tremendo. Sono le 11 e 4' 
e 37"; arrivano come due bolidi 
Maurizio e Clementi di Aosta A. 
Un abbraccio, formidabile vor
rebbe celebrare la loro quasi in
discutibile vittoria, ma Mauri
zio è quasi nero-.' Guarda conti
nuamente alla curva finale co
me se temesse di vederci arriva
re chissà chi. Ma lo sappiamo 
noi -chi aspetta. Se entro due 
minuti Creseri non arriva, Mau
rizio ha vinto. 

Ma l'impossibile s i . avvera. 
Ma^ncaiio ,20 secondi e si sente 
urlare: «Sono qui » e rnancano 
16 secondi che Fanton taglia il 
traguardo. .K pochi metri CreSr 
seri che appare assai affaticato 
e ha la faccia insanguinata. Pas^ 
sa il traguardo e cade a terra 
estenuato. Ma anche quest'anno 
ha vinto. -

Uno scarto dì 15 secondi ha 
soffiato la vittoria ai bergama
schi. 

Tuttavia l vincitori non han
no usufruito della cosiddetta 
fortuna. Essi effettivamente a-
vevano già a metà -percorso cir
ca tre minuti di vantaggio sul 
bergamaschi e solo la pronta 
reazione di questi ha potuto co

si fortemente ridurre le distan
ze. A pochi minuti. tagliano il 
tragliardo -1 idue rawMresentantl 
delle Fiamme Gialle; Vueric è 
Moseie, che hanno condotto la 
gara con brillante forzai. 

La gara dei GUF è, pure stata 
combattuta al massimo. I go~ 
liardi su cui si fermavano le 
speranze erano quelli di Cuneo. 
Trento. Aosta. Ed Infatti Boni-
chl di Cuneo ha raggiunto con 
un tempo davvero eccezionale la 
vittoria. • 

Tutti gU universitari si sono 
condotti assai bene. Riva di Co
mo lo abbiamo visto ajrlvare 
appiedato da dietro la curva ti
fando moccoli perchè aveva con. 
dotto la gara' con uno sci solo 
dall'ultima discesa. Parecchi mi. 
nutl sono andati cosi perduti. 
Ma il piazzamento fu ugualmen
te buono. 

Milano giunge buon ultimo, 
dòpo una gara sfortunatissima 
dove, alle noie di-uno dei due 
concorrenti agli attacchi che 
perdevaaio regolarmente lo sci 
dopo 'dieci metri, si aggiunse la 
indisposizione dell'altro, che con
dusse a termine la gara solo per 
poter dire: sono giuntol • 

Una cosa sola dobbiamo dire: 
che se lo -scorso anno fu lamen
tata la incompleta preparazio
ne' dei goUardi, quest'anno si 
deve invece riconoscere che es
sa è stata completa. Il' vincitore 
che giunge a 39' dal primo as
soluto ci fa notare-cine'se la dif
ferenza di classe e di stile è e-
videntemente fortissima, tutta
via la preparazione è senz'altro 
bramai. adeguata, specie se , si 
pensi che lo scorso annoil i di
stacco fu quasi di un'ora. 

Molto bene quindi tutti: sia 
ai concorrenti che ;agli infati
cabili organizzatori. 

Gara magnifica, questa- com
petizione', ha davvero dimostrato 
che lo sci-alpìnlsmo è effettiva
mente sport da fondovalle.' ma 
solo se inteso agonisticamente; 
che, se • invece è inteso coinè 
mezzo di attività sportiva indi
viduale, anche pei cittadini esso 
è sport adatto e non impossibile 
a praticarsi. - , Q_ H_ F_-

:: CLASSIFICA FINALE ' . 
' 1 ' Scuola Militare di • Alpinismo 'di 
Aosta, squadra A ' (Cresseri - P la ton) 
ore l,51'22"4/5; .2; Scuola di Aosta, sq. 
B (Ma-urlaio-CSlementi) li51'.3T'2/5; 3. 
Malizia Oonflnatrla .Torino,, sq. A (Com
pagnoni A.-Glacomellii) 1,54'; ' 4. Milizia 
Confinaria Torino sq. B; (Zampatti--Bas-
so) l,5T26"2/5; 5. Fiamme, Gialle I"!*-
dazzo (Vùerl-ch-Mosele) 2,03'54"4/5i ;,6. 
Sci Leccò A • (Oortl-Jn-iremjaai) 2,21'58"; 
t.jCml Cuneo A (Boniohi-IUvero) 2,28' 
e 'n"4/5; 8. Gul Ao-sta A '(Pilietroz-Poi-
mento) 2,29'08"2/5; 9. ]?op. Da lmlneA 

• (BossVVaMomiini) 2,31'54"2/5; 10.,. Sci 
Gul -Como (RlTa-CJiudloi). 2,34'5T'2/5; 
111. Guf Vloenaa 2,3«'16';2/5; ' 12. Gul 
Bergamo A 2,39'52"2/5; 13 Guf Aosta B 
2,41'23"; 14. Guf Torino /2,41'3T'4/6; 
15. Dop. DaJmjne B 2,42'2T'4/5; 16. Guf 
Roma 2,45'46"4/6; 17. Guf B e i a m o B 
2,52'39"2/5; 18. Guf Cuneo B 3,0T46" 
e 3/S; IS.-Guf Trento •3,(«'16"4/S;-20. 
C.A.L Lecco A 3,13'13"2/S. . • 

ParUte .31,pattuglie; arrivate 28; ' r i - ' 
t i rate 3. .. - , ' 

N O Z Z E 
•ti 3 aprile si univano' In ma-' 

trimonio, nella chiesa 'dì San 
Francesco da Pabla, in Milano, 
i l camerata Ailfredo Lodigiani 
del Dopolavoro Emanuele Fili
berto e la signorina, Lilia Vi-' 
g l i a n l . • i ". , : • 

.Mia coppia fehcei nostri cor
diali auguri.. ; • ;, . . . . 

Piccola Posta 
Conun. Dr. O. Si -Michele Adige. 

— v i ringraziamo per l'abbonamento 
procuratoci e ci auguriamo che altri 
ne,seguano.' ' ' • "" 

E. IVI., Genova. — ,Vd ringraziamo' 
sen-titamente- del due nuovi abbona-
menti elle ci avete, trasmessi e clie ab
biamo messo in corso dal l.o' aprile.. 
Ricambiamo nel modo più oordJale 1' 
./o:*i.ri saluti.. 

, , GASPARE P A S I N I , 

Ùirettore responsabile 

Tipografia della Soc. Anon. Milanese 
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SCIONIX 
TIpoA:p*r n e n Hclutt*. (trinoa*. 
Tipo Bi per nave umida e rteanto, -, 
Tipo Ci per nava sciroccala .o prlmavarlla* 
Tipo F I par Incollara palli di (bea. 

PRODOITI ITALIANI 
e. Barbtris ~ MILANO - Vlt RamaiiM • 

-adottate prodotti 

. FASCETTE - GHETTE - MOllEniERE 
elastiche nei due sensi 

VISIERE SPEGIAll -CROCERE PARAORECCHIE 
Tutto tecnicamente'perfetto -

CHIERROill 
IRIUELLII 

imaesiri 
P n i n l n n i ^® ' l u t t i i vostri acquis t i e r iparazioni 
u l l l i l l l l r l r ivolgetevi d a I T A L O - M I L A N O 
W m U I U I I . . y . g Nerino N. 10 - Telefono 13.320 :i 

v ince il Campiona to naz ionale di d i scesa 
e s la lom con sca rpe model lo I T A L O 

vince il Campiona to d i d iscesa e s la lom 
de l l a GIL con sca rpe model lo I T A L O 

Gaspér l . Eielberg, P i rovano è i migliori 
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